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Mentre scrivo questo ultimo edi-
toriale del 2023, è ancora in cor-
so la Cop 28, l’ormai tradizionale 
conferenza annuale dell’Onu 
sul clima, che dibatte e reite-
ra all’infinto la problematica più 
pressante del presente, la cri-
si climatica e la necessità della 
transizione ecologica.
Difficile in proposito parlare di 
conversione ecologica, se non 
nell’accezione della folgorazione 
di San Paolo, a richiamare un’e-
ventualità più miracolosa che re-
alistica. Ma al momento la via di 
Damasco sembra non si incroci 
con quella di Dubai, vicine nel-
lo spazio mediorientale ma non 
nel tempo di questo sfuggente 
presente, come rette parallele 
che s’incontreranno solamente 
all’infinito, Dio ce ne scampi. Re-
sta solo da sperare che i principi 
della geometria euclidea e quelli 
della geopolitica energetica non 
corrispondano, se non per vaga 
assonanza. 
Qualche scossone ad alcuni as-
siomi annunciati, deludenti per 
alcuni e positivi per altri, in effetti 
si è già verificato: discutibile l’i-
niziale scelta degli Emirati Arabi 
come sede di un summit che 
dovrebbe decidere una riduzio-
ne delle fonti fossili e discutibile 

soprattutto l’incarico 
della presidenza ad 
Al Jaber, a capo di 
una delle compagnie 
petrolifere più gran-
di al mondo; positiva 
invece la sorpresa, 
ad avvio del vertice, 
dell’accordo sul nuo-
vo fondo sulle per-
dite e danni causati 
dalla crisi del clima, 
soprattutto nei con-
fronti dei paesi poveri. 
Sorpresa però presto 
ridimensionata dall’e-
siguità dei finanzia-
menti effettivamente 
messi a disposizione. 
Su tutto l’ombra, 
nemmeno tanto cela-
ta, che molti governi 
non condividono af-
fatto l’obiettivo dell’e-
liminazione degli 
idrocarburi dall’e-
conomia e neppure 
l’opzione di una loro 
drastica riduzione. 
Se si aggiunge che mai come 
quest’anno si registra una nu-
merosa presenza al vertice (al-
cune migliaia) di lobbisti delle 
fonti fossili, si potrebbe già sen-
tenziare il sostanziale fallimento 

della Conferenza delle parti. 
Eppure proprio nelle terre del 
petrolio e degli enormi interessi 
dell’economia estrattiva, dopo 
tanti anni di summit, di procla-
mi, buone intenzioni e obiettivi 

ambiziosi che si 
scontrano poi con 
la scarsità dei fatti e 
della mancanza di 
risultati, forse vale 
la pena di riconsi-
derare l’approccio 
con cui provare a 
convertire il siste-
ma economico glo-
bale alla transizione 
ecologica ed ener-
getica. Se le aspi-
razioni di attivisti, 
scienziati, cittadini 
e di alcuni (pochi) 
governanti non ri-
escono in ogni ca-
so ad andare alla 
velocità minima 
desiderata, allora 
meglio compren-
derne i veri motivi e 
confrontarsi aper-
tamente con chi 
oppone resistenza 
a questi cambia-
menti: esiste una 
gigantesca fetta di 

potere economico capace di far 
pesare tutta la propria influenza 
sulla politica mondiale, capace 
addirittura di prescindere dalla 
politica stessa e dalle decisioni 
del Summit, per indirizzare il si-

stema economico verso i propri 
interessi. 
E allora tanto vale toccare con 
mano la complessità di una 
transizione, trovare il modo con 
cui spronare - certamente - ma 
anche convincere e conciliare 
le varie posizioni in campo (che 
tanto ci sono) in modo da ren-
dere praticabile e soprattutto ef-
fettiva una modifica dell’attuale 
status quo, verso un’economia 
più allineata con la sostenibili-
tà del pianeta. È un necessario 
bagno di realtà che gli aspiranti 
al cambiamento devono fare, se 
non vogliono rimanere tali. Tanto 
più che chi spinge verso il cam-
biamento è solo quella parte di 
mondo che ha già raggiunto un 
grado di benessere, a cui difficil-
mente sarebbe disposto a rinun-
ciare. La conversione ecologica 
del sistema è giocoforza un pro-
cesso lungo e complesso, an-
cora tutto da intraprendere, non 
esistono facili scorciatoie. Ac-
celerazioni o folgorazioni non 
si escludono, ma non succe-
deranno se nel frattempo non ci 
saremo messi concretamente in 
cammino, fosse pure sulla via di 
Dubai.

Diego Moratti

Editoriale

Conversione ecologica
Infinito presente 
Cop 28, folgorati sulla via di Dubai
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Primo piano

Nonostante il freddo sia arrivato 
in ritardo quest’anno, se qualcu-
no inizia già a pensare alla pros-
sima meta estiva, Valencia può 
essere un’ottima candidata. È 
infatti grazie alle misure adottate 
per rendere il turismo più soste-
nibile che la città spagnola si è 
aggiudicata il prestigioso premio 
di Capitale Verde Europea 2024, 
in aggiunta ai traguardi già rag-
giunti e quelli prefissati in materia 
di neutralità climatica e transizio-
ne verde. 
Il fatto che Valencia sia una città 
verde lo si nota sin da subito, in-
fatti il 97% degli 800 mila abitanti 
vive a 300 metri da aree verdi ur-
bane, dove potersi rifugiare per 
fuggire dalla frenesia della città 

e godere della natura senza al-
lontanarsi. In totale sono quasi 
cinque milioni i metri quadrati di 
zone verdi tra i Giardini del Turia, 
il parco urbano più lungo d'Eu-
ropa, il parco naturale dell’Al-
bufera casa di migliaia di uccelli 
che frequentano le zone umide 
e La Huerta, zona di fertili frutteti 
e orti che forniscono i ristoranti 
e i mercati locali con prodotti di 
stagione che lasciano pochissi-
me impronte ambientali, motivo 
per cui la città era già stata nomi-
nata Capitale dell’Alimentazione 
Urbana Sostenibile nel 2017. 
Non solo, Valencia ha dimo-
strato il proprio impegno nel mi-
gliorare la qualità dell'aria e nel 
ripristinare gli ecosistemi natu-

rali, insieme allo stimolo di una 
produzione alimentare più sana, 
sostenibile ed inclusiva. Grazie 
alle iniziative messe in campo, 
Valencia potrà ora rappresenta-
re tutte quelle città che sognano 
la riduzione totale della propria 
impronta di carbonio, sfruttando 
al meglio i 600 mila euro vinti con 
il riconoscimento europeo per 
finalizzare i progetti proposti a 
supporto della propria candida-
tura, battendo la città di Cagliari 
nella fase finale della selezione.

La prima città a 
misurare le emissioni 
legate al turismo

Valencia è la prima città del 

mondo a misurare le emissioni di 
CO2 generate direttamente dal 
turismo. Nel 2019 i viaggiatori 
sono stati 2,2 milioni e i pernot-
tamenti per la prima volta hanno 
superato i 5 milioni toccando gli 
1,3 milioni di tonnellate di CO2, 
derivanti per l’81% dai mezzi di 
trasporto con cui i turisti han-
no raggiunto la città. Soltanto 
l’1% delle emissioni era dovuta 
agli spostamenti all’interno della 
città stessa; ma tale quota po-
trà essere ulteriormente ridotta 
dopo la conversione all’elettrico 
dell’intero sistema dei trasporti 
pubblici e piantando nuovi alberi 
capaci di assorbire gas serra. In 
questo modo potrà proporsi co-
me meta per il turismo sosteni-

bile, diventando non solo città a 
neutralità climatica entro il 2030, 
ma anche destinazione turistica 
carbon neutral entro il 2025.
Un altro punto di forza della can-
didatura spagnola è stato il pro-
getto Re-Natura impegnato nella 
riconversione ad uso pubblico 
della piazza del Ayuntamiento, 
derivante dalla combinazione di 
alberi, vegetazione, acqua e ter-
reni permeabili che sosterran-
no la biodiversità dell'ambiente 
e regoleranno le temperature e 
l'umidità della piazza. 
Ulteriore progetto riguarda il 
quartiere di Petxina, il primo su-
perblocco della città, ispirato ai 
blocchi urbani di Barcellona. Il 
tracciato stradale è stato ridise-

Valencia, capitale verde d’Europa
Nel 2024 è il turno della città spagnola

gnato, riducendo la carreggiata 
a una sola corsia con severi limiti 
di velocità: ciò ha permesso di 
ampliare gli spazi pedonali adia-
centi, arricchiti da nuova vegeta-
zione e arredo urbano e ridurre 
lo spazio dedicato alla circola-
zione dei mezzi dal 57% al 18%.
Tutto ciò porta all’inversione del-
la classica piramide della mo-
bilità, che ha posto il pedone in 
cima, seguito dalla bicicletta, dal 
trasporto pubblico e dal veicolo 
a motore privato in fondo alla li-
sta delle priorità. Il risultato più 
visibile è l'estensione della rete 
di piste ciclabili a 160 chilometri, 
che già erano valsi a Valencia il 
titolo di Capitale del turismo in-
telligente nel 2022.

Strategia Urbana 2030

L’amministrazione ha messo a 
punto una Strategia Urbana per 
il 2030 che coniuga gli aspetti 
ambientali con quelli sociali, la-

vorando per l’offerta di alloggi a 
prezzo accessibile, l’inclusione, 
la tutela delle diversità e la qualità 
della vita dei cittadini. Una sfida 
non così semplice, per un’area 
urbana che è la terza in Spagna 
per dimensioni e ha duemila anni 

di storia alle spalle. Tra le priorità 
ci sono l’installazione di pergole 
fotovoltaiche che generano elet-
tricità su piccola scala e il rinno-
vo del sistema di illuminazione 
pubblico; quest’ultimo porte-
rà a un risparmio annuo pari a 

4 milioni di euro, da reinvestire 
nell’efficienza energetica.
Diverse iniziative, partite sotto 
forma di progetti pilota, potran-
no essere allargate ad altre aree 
della città in caso di successo. 
Ne è un esempio il progetto 

Grow Green che prevede la 
realizzazione di sistemi di ac-
cumulo dell’acqua piovana e 
giardini verticali su facciate e 
terrazzi per attutire lo stress 
termico degli edifici. Grow 
Green consiste in una fore-
sta sostenibile in uno spazio 
precedentemente utilizzato 
per il parcheggio delle auto e 
un Ecosistema Verticale sul-
la facciata della scuola loca-
le, che isola e insonorizza le 
aule all'interno, ma ha come 
obiettivo la depurazione delle 
acque grigie provenienti dai 
bagni della scuola per esse-
re riutilizzate nel giardino. I 
benefici hanno riguardato la 
permeabilizzazione e la ter-

moregolazione, abbassando la 
temperatura massima originaria 
in estate da 40°C a 26°C e mi-
gliorando l'abitabilità e l'efficien-
za energetica del centro.

Valeria Ferrari

Il premio European Green Capital nasce nel 2008 dall’iniziativa di 15 città europee accomunate 
da una visione ecosostenibile della vita nei grandi centri abitati con l’obiettivo di finanziare pro-
getti di sviluppo urbano ecosostenibile ideati dalla città vincente e di sollecitare una riflessione 
sulle possibili evoluzioni, in chiave green, di tutte le città che decidono di concorrere per il titolo. 
Il concorso vuole spronare le città europee a porsi obiettivi ambiziosi in termini di riduzione 
dell’impatto ambientale, coinvolgimento dei cittadini e qualità della vita dei propri abitanti. Ogni 
capitale verde, infatti, spicca come esempio per le altre città e guarda al futuro della vita urba-
na in chiave smart city: città sempre più moderne, connesse e attente al benessere di coloro 
che le abitano. La commissione valuta le proposte sulla base di 12 indicatori ambientali, tutti 
orientati alla lotta alla crisi climatica: qualità dell’aria, rumore, risparmio idrico, uso sostenibile 
dei terreni e consumo del suolo, economia circolare, rifiuti e spreco, natura e biodiversità, cre-
scita verde ed eco-innovazione, cambiamento climatico: mitigazione e adattamento, mobilità 
urbana sostenibile, prestazioni energetiche e governance ambientale. Il verde è visto non solo 
come infrastruttura urbana da tutelare e valorizzare, ma come vettore di crescita economica, 
di innovazione, di miglioramento della qualità della vita di tutti i cittadini. Vince chi riesce a pro-
porre soluzioni ecologiche dedicate appositamente alla crescita urbana sostenibile.

European Green Capital Award
Origine e funzione del premio

La città si è distinta per l’enorme quantità di verde urbano, i numerosi progetti di riqualificazione
e per essere la prima città a misurare la CO2 del turismo

2018 

2019 

2020 

2021 

2022

2023 

Cronologia delle città vincitrici

Nimega (Paesi Bassi)

Oslo (Norvegia)

Lisbona (Portogallo)

Lahti (Finlandia)

Grenoble (Francia)

Tallin (Estonia)
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ti del settore, come la giornata 
di dibattito “L’Italia del riciclo” 
a Roma e la promozione di re-
altà che si impegnano per una 
filiera circolare. I progetti arriva-
no anche nelle scuole perché, 
lo sappiamo, per cambiare le 
cose è molto importante parti-
re dall’educazione dei bambini 
e delle bambine. Promuovere 
la consapevolezza ambienta-
le nelle scuole è fondamentale 
per insegnare alle giovani ge-
nerazioni l'importanza di ridur-
re, riutilizzare e riciclare i rifiuti, 
preparando così futuri cittadini 
informati  e responsabili. Uno dei 
tanti esempi lo troviamo in una 
scuola nel Veneto nella quale si 
è tenuto il progetto: “Gioca con 
l’ambiente, è divertente!”. Stu-
denti e studentesse hanno pre-
sentato i concetti chiave della 
campagna ambientale attraver-

so pannelli espositivi creati con 
materiali riciclati, offrendo un 
approfondimento sui temi cru-
ciali della riduzione dei rifiuti: le 
3 R, vale a dire Riduci, Riutilizza, 
Ricicla. Hanno poi condiviso il 
frutto del loro impegno regalan-
do ai compagni e alle compagne 
della scuola primaria giocattoli 
artigianali costruiti interamente a 
mano, realizzati con carta e car-
tone riciclato. Ogni giocattolo è 
accompagnato da un manuale 
d'istruzioni che trasmette così il 
valore della creatività, del riciclo 
e dell'impegno per un futuro so-
stenibile. Un altro forte segnale 
arriva dall’Università più gran-

de d’Eu ropa: La Sapienza. Nel 
plesso universitario di Roma si 
sono tenuti numerosi convegni 
con esempi di strategia e azio-
ni di divulgazione e sensibiliz-
zazione. Ma la Settimana per la 
Riduzione dei Rifiuti è stata ric-
chissima di eventi a tema in tut-
ta l’Unione Europea con mostre 
d’arte, esposizioni, incontri pres-
so enti importanti, atelier, musei 
allestiti in Francia, Spagna, Gre-
cia, Portogallo e molti altri paesi.

Sostenibilità è giustizia 

Nella semplicità dell'atto di ridur-
re i rifiuti, troviamo una potente 

espressione di impegno verso 
un futuro sostenibile. La Setti-
mana europea ci offre l'oppor-
tunità di riconsiderare il nostro 
rapporto con il consumismo 
sfrenato e di adottare uno sguar-
do più attento verso le risorse del 
nostro pianeta. Come afferma 
l'autrice femminista ed ecologi-
sta Vandana Shiva, “La sosteni-
bilità non è solo una questione 
ecologica, è una questione di 
giustizia. Quando distruggiamo 
l'ecosistema, distruggiamo l'e-
quità. La salute della terra è le-
gata alla nostra stessa salute”. 
Queste parole risuonano nel 
cuore di una campagna che non 

riguarda solo la gestione dei ri-
fiuti, ma la difesa di un mondo 
più equo e sano per tutte le for-
me di vita che lo abitano.
Ridurre, riutilizzare, riciclare: 
sono azioni apparentemente 
modeste che però riflettono un 
potere immenso nella costruzio-
ne di un futuro in armonia con 
la natura. Ogni sforzo, grande 
o piccolo, contribuisce a que-
sto processo di trasformazione, 
guidato dalla consapevolezza 
della nostra responsabilità ver-
so la Terra e verso le generazioni 
future. 

Marta Bello

Primo piano

L'European Week for Waste 
Reduction (EWWR) continua a 
essere un faro nell'ambito del-
le campagne internazionali per 
sensibilizzare sulla crisi clima-
tica e responsabilizzare singoli 
e aziende.  Questa campagna 
annuale, in atto dal 2009 e che 
si svolge tradizionalmente a no-
vembre, si presenta come un'oc-
casione unica per promuovere 
la prevenzione della produzione 
di nuovi rifiuti, soprattutto quelli 
non riciclabili, a livello europeo.
L’edizione di quest’anno, svolta-
si dal 18 al 26 novembre 2023, 
ha vantato un'incredibile varietà 
di partecipanti, tra cui autorità 
pubbliche, aziende private, isti-
tuti scolastici, la società civile, 
cittadini e cittadine, che insieme 
hanno messo in atto una cam-
pagna europea che contribuisce 
alla sensibilizzazione ambienta-
le, diffondendo il messaggio del-
la necessità della riduzione dei 
rifiuti, in numerose città e regioni. 
Quest'anno la Settimana dedi-
cata si è presentata più gran-
de e coinvolgente che mai, con 
14.522 azioni pianificate in 29 
paesi grazie al contributo di 35 
tra coordinatori e coordinatri-

ci. Queste azioni sono il cuore 
pulsante dell'intera campagna, 
rappresentando un'ampia va-
rietà di iniziative sia in presen-
za sia online. Tutto ciò è una 
chiara testimonianza di come 
sia possibile unire le forze per 
promuovere uno stile di vita più 
sostenibile.

Il packaging 

Ogni anno c’è un focus diver-
so e il tema di quest’anno è 
stato il packaging, soprattutto 
quello monouso che avvolge 
tutto il cibo che noi compria-
mo e tantissimi oggetti di uso 
quotidiano. Nonostante la sua 

versatilità e utilità, dobbiamo ri-
conoscere che contribuisce in 
maniera significativa alle proble-
matiche ambientali. Nel conte-
sto dell'Unione Europea, infatti, 
il 40% delle plastiche prodotte e 
il 50% della produzione di car-
ta sono destinati al packaging. 
Al termine del loro ciclo di vita, 
rappresentano il 36% dei rifiuti 
solidi urbani, che risultano non 
riciclabili. La situazione peggio-
ra se guardiamo alle previsioni 
future: i rifiuti da imballaggio so-
no aumentati di oltre il 20% negli 
ultimi 10 anni nell’UE, in partico-
lare come imballaggi monouso, 
e aumenteranno di un altro 19% 
fino al 2030.
Nel periodo tra il 2012 e il 2020, 
il volume di imballaggi non rici-
clabili è aumentato in modo si-
gnificativo soprattutto a causa 
dell’aumento dello shopping 
online. In risposta a questa sfi-
da, nel dicembre 2020 la Com-
missione Europea ha delineato 
l'obiettivo ambizioso che entro il 
2030 tutti gli imballaggi dovreb-
bero essere riutilizzabili o ricicla-
bili in modo economicamente 
sostenibile, mirando a ridurre il 
superfluo e di conseguenza la 

quantità di rifiuti che ne deriva. 
La prevenzione nel non creare 
nuovi rifiuti viene ancor prima di 
possibili idee sul loro riutilizzo e 
l'obiettivo è chiaro: spingere per 
una trasformazione verso prati-
che di consumo più sostenibili. 
Questo imperativo ambientale 
richiede un impegno sia a livello 
individuale che collettivo. Ognu-
no di noi ha un ruolo fonda-
mentale da svolgere nel ridurre 
l'impatto ambientale del packa-
ging monouso, prediligendo, ad 
esempio, la spesa in negozio -e 
non online- o l’acquisto di cibi 
sfusi. Una scelta consapevole 
verso prodotti con imballaggi 
sostenibili o che privilegiano al-
ternative riutilizzabili, può fare la 
differenza; tuttavia, la respon-
sabilità non è solo dei singoli 
consumatori: le aziende devono 
essere agenti di cambiamento, 
rivolgendo l'attenzione alla pro-
gettazione di imballaggi eco-
compatibili e sostenibili.

Dalle scuole 
all’università

In quei giorni si sono tenuti 
moltissimi incontri con esper-

"La sostenibilità non è 
solo una questione 
ecologica, è una 
questione di giustizia”.
Vandana Shiva

Verso un futuro senza packaging monouso  
In 29 paesi le iniziative della Settimana Europea per la Riduzione dei rifiuti 

Filippo Artoni

Filippo Artoni

Nareeta Martin, Pexels

Polina Tankilevitch, Pexels

Ryutaro Tsukata, Pexels
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Il concorso Comuni Ri-
cicloni di Legambiente 
giunge nel 2023 alla sua 
trentesima edizione. Ne-
gli anni successivi la sua 
creazione la Giuria ha 
modificato i criteri che 
erano stati stabiliti per 
definire le classifiche 
dei comuni più virtuosi, 
sempre più severi. Si era 
passati dal premiare i ri-
cicloni che superavano 
il 70% di raccolta diffe-
renziata, all’introduzione 
dell’indice di buona ge-
stione che attribuiva un 
punteggio ai sistemi di 
raccolta comunali nel lo-
ro complesso. Dal 2016 
si è iniziato a premiare 
anche i comuni in grado 
di contenere la produ-
zione di rifiuto da avviare 
a smaltimento entro i 75 chilo-
grammi per abitante prodotti in 
un anno: i comuni Rifiuti Free. 
Dalla loro creazione, oggi sono 
629 i Comuni Rifiuti Free, su-
perando il numero più alto mai 
raggiunto negli anni precedenti 
e mettendo la parola “fine” alla 
parentesi negativa dello scorso 
anno, dovuta all’incremento dei 
quantitativi di rifiuto indifferen-
ziato destinato allo smaltimento 
causati dalla pandemia di Co-
vid-19.
Anche nel 2023 non mancano 
le note positive provenienti dalle 
regioni storicamente meno pre-
senti nelle classifiche. È il caso 
della Sicilia, che raddoppia il 
numero di Comuni Rifiuti Free, 
e della Sardegna che lo triplica, 
aggiudicandosi anche la prima 
posizione in ambito consorti-
le. Nota di merito anche al Pie-
monte che aumenta la propria 
presenza nelle classifiche di 31 

comuni e al Veneto che si è ripre-
so dopo la battuta d’arresto del 
2022. A questi miglioramenti si 
contrappongono l’Abruzzo e la 
Lombardia che perdono rispet-
tivamente 7 e 21 comuni, usciti 
dalle graduatorie a causa di un 
peggioramento delle proprie 
performance.

I comuni lombardi nelle 
classifiche

Già dalla primissima edizio-
ne del 1994, la Lombardia ha 
sempre dimostrato grande at-
tenzione per il tema. L’impegno 
dei comuni lombardi non è mai 
scemato, aggiudicandosi quasi 
sempre un posto tra i primi cin-
que di ogni classifica assoluta 
negli anni successivi e portando 
la Lombardia a essere oggi la re-
gione con più comuni coinvolti, 
ben 1504. 
Per la prima volta nel 2003, fu 

proprio un comune bergama-
sco, Torre Boldone, ad aggiu-
dicarsi la testa della classifica 
assoluta per il miglior riciclag-
gio totale, con una percentua-
le di raccolta differenziata pari 
all’80,1%. Cifra che oggi è supe-
rata da 68 comuni sui 73 lombar-
di che occupano le classifiche, 
tendenza che fa ben sperare per 
un costante miglioramento nei 
prossimi anni. 
Tra le tre categorie in cui i Co-
muni Ricicloni sono suddivisi, le 
province di Bergamo e Mantova 
la fanno da padrona occupando 
tutti i primi dieci posti nelle clas-
sifiche dei comuni lombardi di 
medie e piccole dimensioni. Uni-
ca nota dolente per la provincia 
mantovana è il caso di Magna-
cavallo, il comune con meno di 
5.000 abitanti che l’anno scorso 
guidava la classifica nazionale 
con il 99,1% di raccolta differen-
ziata e che, in un solo anno, ha 

perso quasi 12 punti 
percentuali. 
Gli ottimi dati riportati 
dai comuni lombardi 
però non sono suffi-
cienti per entrare nella 
top cinque naziona-
le dei comuni con la 
maggiore percentuale 
di raccolta differenzia-
ta, composta da Me-
dolla (MO) con il 93,6% 
di raccolta differenzia-
ta, seguito da Domi-
cella (AV) e Magliano 
Vetere (SA) a parime-
rito con il 93,5%, San 
Possidonio (MO) e 
San Prospero (MO), 
entrambi con il 93,1%.

Valeria Ferrari

Primo piano

Trent’anni di Comuni Ricicloni
629 in totale: mai così tanti
Nelle isole crescono in maniera esponenziale, mentre il Nord continua a crescere
Mantova e Bergamo le province con più Comuni Rifiuti Free in Lombardia

Comuni lombardi Rifiuti Free 
tra i 5.000 e i 15.000 abitanti

Comuni lombardi Rifiuti Free
con meno di 5.000 abitanti

Comune   Prov.     Procap. Secco Res.
                (Kg/Ab/anno)

Zanica   BG   90,0
Pedrengo   BG   89,8
Roncoferraro  MN   87,9
Chiuduno   BG   87,1
Castellucchio  MN   89,8
Cologno al Serio BG   86,3
S. Giorgio Bigarello MN   86,1
Sermide e Felonica MN   85,4
Spirano   BG   85,3

Comune   Prov.     Procap. Secco Res.
                (Kg/Ab/anno)

S.Giovanni del Dosso MN   89,9
Casalmoro  MN   89,4
Cenate Sotto  BG   89,1
Covo   BG   88,2
Casalromano  MN   88,1
Ceresara   MN   87,8
Quingentole  MN   87,7
Comun Nuovo  BG   86,6
Motteggiana  MN   86,6
Castel Rozzone  BG   85,6

Criteri e funzionamento del premio di Legambiente 
Nei trent’anni di attività, l’iniziativa di Legambiente è 
stata molto più di un premio e di un rapporto annua-
le, cui partecipano le realtà che inviano i dati di pro-
duzione dei rifiuti nei tempi e nei modi stabiliti dagli 
organizzatori e suddivisi in quattro categorie demo-
grafiche: comuni sotto i 5mila abitanti, tra i 5mila e i 
15mila, oltre 15mila e capoluoghi di provincia.
Sono stati infatti messi in rete decine di soggetti pre-
fissando come unico obiettivo condiviso la ricerca di 
mezzi che supportassero i comuni a trovare le solu-
zioni migliori incentivando lo scambio e il confronto 
tra sindaci e amministrazioni, anche molto distanti 
geograficamente, ma con sfide molto simili di fron-
te a loro, per diffondere le buone pratiche per im-
plementare quantitativamente e qualitativamente la 
raccolta differenziata nel nostro Paese, primo passo 
verso il riciclo e l’economia circolare. 

Criteri e funzionamento 
del premio di Legambiente 

Comuni con la percentuale maggiore 
di raccolta differenziata

Comune    Prov.       Abitanti    % Raccolta       Procapite Secco 
                    Differenziata     Residuo (Kg/Ab/anno)

Medolla    MO  6348  93,6  60,9
Domicella   AV  1849  93,5  23,8
Magliano V.   SA    618  93,5  21,1
S. Possidonio   MO  3483  93,1   56,8
S. Prospero   MO  6072  93,1   46,1

Scarica il report 
Comuni Ricicloni 2023
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pubblico e triplica il suolo destinato ai pe-
doni, aumenta le infrastrutture destinate 
alla ciclabilità a 41,22 metri quadri di piste 
ciclabili ogni cento abitanti, abbastanza 
da superare la regina delle bici, Reggio 
Emilia, seguita da Cremona. Scende di 
poco la produzione di rifiuti ma sale an-
cora la percentuale di rifiuti raccolti in 
maniera differenziata che le vale il quarto 
posto assoluto dietro a Ferrara, Pordeno-
ne e Treviso. 
A chiudere il podio c’è Pordenone, miglio-
rata nell’indice dei consumi idrici e nelle 
perdite della rete idrica, seconda assoluta 
dopo Pavia. Diminuisce la produzione di 
rifiuti urbani e contestualmente continua 
a crescere la percentuale di raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti all’86,9% che le vale il 
secondo posto assoluto.

Le città Lombarde nel rapporto 
di Legambiente 

Nonostante Mantova si sia guadagnata 
il secondo posto nella classifica globale, 
anche la città di Pavia merita un ricono-
scimento per l’impegno dimostrato, che 
le è valso la risalita della classifica globale 

di ben 57 posizioni rispetto ai dati della 
scorsa edizione. La città si classifica pri-
ma assoluta per dispersione di acqua 
potabile immessa in rete e non consu-
mata per usi civili, con il 9%. Altra nota 
positiva di Pavia, insieme a Brescia, è 
l’aumento del servizio di trasporto pub-
blico, considerate da Ecosistema Urbano 

tra le poche città in cui prendere il bus è 
una vera alternativa; mentre tra le grandi 
città turistiche il dato di Milano aumenta 
sensibilmente garantendole la vetta della 
graduatoria specifica.

Valeria Ferrari

Primo piano

Ecosistema Urbano, il rapporto 
di Legambiente e Ambiente Ita-
lia, grazie al grande patrimonio di 
informazioni e dati sull’evoluzio-
ne delle performance ambienta-
li, offre un eccezionale spunto di 
riflessione sull’evoluzione delle 
realtà urbane. L’indice aggre-
gato di sostenibilità delle città 
viene calcolato su un punteggio 
massimo di 100 punti percen-
tuali. Nell’edizione 2022 nessu-
na città aveva superato l’80%, 
quest’anno tutte le tre città sul 

podio si trovano al di sopra della 
soglia con l’85,86% per Trento, 
l’82,00% per Mantova e l’81,41% 
di Pordenone. Seguono Treviso 
e Reggio Emilia che si posiziona-
no al di sopra della soglia dei 75 
punti percentuali e altre sei città 
che superano il 70%. 
Da habitué della parte alta della 
classifica, Trento torna al primo 
posto dopo un anno da secon-
da mantenendo un buon livello 
di qualità dell’aria, diminuendo 
ancora i consumi idrici e la pro-

duzione totale di rifiuti. Pur re-
stando tra le migliori, scende di 
poco nella percentuale di rifiuti 
raccolti in modo differenziato e 
nei giorni di superamento dei li-
velli di ozono presente nell’aria. 
Continuano a crescere i pas-
seggeri trasportati dal servizio 
di trasporto pubblico locale che 
raggiunge i 136 viaggi per abi-
tante ogni anno. 
Secondo posto per Mantova 
che raddoppia i passeggeri tra-
sportati dal servizio di trasporto 

Ecosistema Urbano 2023
In quali città si vive meglio?
Trento, Mantova e Pordenone in vetta alla classifica. Pavia migliore per dispersione della rete idrica, 
bene anche Milano, Brescia e Cremona nelle specifiche classifiche

Da trent’anni Ecosistema Urbano analizza la 
qualità e compara le performance ambienta-
li dei comuni capoluogo italiani combinando i 
dati raccolti da Legambiente con quelli dei da-
tabase pubblici Istat, Aci e Ispra. L’indice com-
plessivo di Ecosistema Urbano considera 19 
indicatori, suddivisi in sei macrocategorie che 
corrispondono alle principali componenti am-
bientali presenti in città: aria, energia, rifiuti, mo-
bilità, acque e ambiente urbano. 
Nuovo ingresso tra gli indicatori è il rilevamento 
del PM 2,5, ovvero le particelle di polveri sottili 
aventi dimensioni minori o uguali a 2,5 micron.

Su cosa si basa la classifica 
di Ecosistema Urbano? 

CAPOLUOGHI LOMBARDI
ECOSISTEMA URBANO 2023

Posizione  Città             Punteggio
in classifica           Percentuale 

  2   Mantova  82,00
13   Cremona  69,65
15   Pavia  68,70
17   Bergamo  68,67
21   Brescia  66,10
26   Lodi   63,97
41   Varese  60,23
42   Milano  59,74
47   Sondrio  59,31
50   Como  58,84
83   Lecco  46,27
84   Monza  46,26

Scarica il report 
Ecosistema Urbano 2023

Trento

Mantova
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educativi organizzati dal 
Gruppo su sostenibilità 
ambientale e transizione 
ecologica, oltre a per-
corsi formativi a favore di 
docenti e alunni di Istitu-
ti Tecnici. Infine il Banco 
dell’Energia – che dal 
2016 realizza iniziative 
legate al contrasto della 
povertà energetica – ha 
messo a disposizione 
390mila euro per proget-
ti finalizzati ad aiutare le 
famiglie bresciane con il 
pagamento delle bollette 
energetiche. 

Carta dei consumi 
sostenibili di 
Brescia

Come si diceva all’inizio, 
un’alleanza strategica 
con le comunità e i terri-
tori è più che mai neces-
saria per una transizione 
condivisa ed efficace e 

la si ritrova nel lavoro di ascolto e 
confronto sintetizzato nella Carta 
dei consumi sostenibili che nella 
provincia di Brescia ha coinvolto 
nell’Advisory Board una diversifi-
cata serie di rappresentanti di inte-
resse: Adiconsum Brescia, Ance 
Brescia, Confapi Brescia, Confin-
dustria Brescia, Legaconsumatori, 
Ordine degli Ingegneri della provin-
cia di Brescia e Università degli Stu-
di di Brescia.
Sul tema dell’evoluzione dei con-
sumi è emersa la volontà di orga-
nizzare un tavolo di lavoro con gli 
stakeholder locali sia per racco-
gliere informazioni sulla penetrazio-
ne delle nuove tecnologie e il loro 
impatto sui consumi energetici, sia 
per promuovere e creare consa-
pevolezza attorno alle stesse. Da 
un sondaggio SWG il campione 
bresciano si contraddistingue per 
un’attenta correlazione tra sosteni-
bilità e difesa dei diritti, nonché da 
una marcata soddisfazione per la 
qualità e la cura dell’ambiente cit-
tadino: sul punto del potere delle 

buone abitudini si sug-
gerisce una stimolazione 
maggiore per un miglio-
ramento dei consumi sia 
attraverso premialità sia 
attraverso campagne in-
formative e formative.
Per la promozione di con-
sumi più sostenibili per 
cittadini e imprese, verso 
i primi risulta opportuno 
evidenziare, attraverso 
comunicazioni semplici e 
chiare, le varie possibilità 
tecnologiche a disposi-
zione dei privati per ridur-
re e efficientare i consumi, 
quali ad esempio pompe 
di calore, cappotti termi-
ci, impianti fotovoltaici, 
elettrodomestici ad alta 
efficienza etc. Per le im-

prese invece l’accento è da porre sulla 
convenienza dell’autoconsumo e di altre 
soluzioni ad hoc per aziende, oggi a di-
sposizione ma ancora poco conosciute.
Se per quanto concerne il teleriscalda-
mento nella provincia bresciana è già 
presente una rete consolidata, gli sta-
keholder ribadiscono l’opportunità di 
sensibilizzare gli amministratori di condo-
mino, oltre che di valutare la proposta di 
ulteriori vantaggi economici a favore della 
cittadinanza per promuovere la diffusio-
ne.  Per l’introduzione di Comunità Ener-
getiche Rinnovabili, invece, si sottolinea la 
collaborazione con gli Enti del terzo set-
tore per individuare quelle soluzioni che 
vadano a privilegiare implementazioni 
collettive e solidali rispetto a quelle indivi-
duali, con un ruolo centrale per le pubbli-
che amministrazioni. 

Nel percorso che porta verso la 
transizione ecologica ed ener-
getica del nostro Pianeta, sem-
pre più cruciale è la presenza di 
aziende che siano in grado di 
produrre e avviare quelle inno-
vazioni tecnologiche e industriali 
necessarie al cambiamento del 
sistema economico e sociale. 
Una sfida - quella di realizzare 
nel concreto la transizione - che 
si vince solo se si riesce a coin-
volgere in modo consapevole 
e partecipato i territori, sia rela-
tivamente al tessuto imprendi-
toriale e produttivo, sia rispetto 
ai cittadini, alle istituzioni e ai 
consumatori. In questo conte-
sto, una multiutility dell’energia 
e della gestione dei rifiuti come 
il Gruppo A2A da alcuni anni ha 
indirizzato i propri sforzi a una 
rendicontazione puntuale delle 
attività specifiche svolte sui sin-
goli territori, in collegamento con 
il coinvolgimento attivo e dialo-
gante delle associazioni e realtà 
locali. Attraverso i Forum Multi-
stakeholder viene elaborata una 
Carta dei consumi sostenibili 
che inquadra priorità e azioni per 
promuovere una transizione dif-
fusa e calata nel contesto locale.
Nella provincia di Brescia, A2A 
si occupa di un ampio ventaglio 
di attività: gestione dei rifiuti, te-
leriscaldamento, sistema idrico 
integrato, produzione, distribu-
zione e vendita di energia e gas, 
mobilità elettrica e illuminazione 
pubblica. Uno dei risultati più 
importanti raggiunti sul territorio 
è il recupero del 100% dei rifiuti 
raccolti che pertanto non viene 
conferito in discarica, chiuden-
do il ciclo di economia circolare: 
nel 2022 il 73% di quanto raccol-
to è stato destinato al recupero 
di materia (raccolta differenziata) 
e il 27% a quello di energia, attra-
verso gli impianti dislocati nella 

zona circostante.
Aprica, società del Grup-
po A2A che si occupa della 
gestione dei rifiuti, ha imple-
mentato una serie di iniziative 
online e offline per coinvolge-
re i cittadini e sono state av-
viate nuove partnership con 
alcune imprese al fine di sen-
sibilizzare la comunità locale. 
È stata Inoltre redatta la «Car-
ta della qualità del servizio in-
tegrato di gestione dei rifiuti 
urbani», approvata nel 2022 
dal Comune di Brescia.

Produzione 
alternativa di calore

Lo scorso anno A2A ha con-
tinuato a sviluppare il suo 
sistema integrato Ambien-
te Energia, per soddisfare in 
maniera sostenibile il fabbi-
sogno energetico della città 
attraverso la produzione al-
ternativa di calore. Il progetto, 
riconosciuto dalla Commis-
sione Europea come esem-
pio di eccellenza, ha permesso 
di evitare 917mila tonnellate di 
emissioni di CO2. Fondamenta-
le per il sistema è la rete del tele-
riscaldamento di Brescia, lunga 
oltre 680 km, che serve circa 
180mila appartamenti equiva-
lenti e rende possibile riscalda-
re le case utilizzando calore da 
fonti rinnovabili, cogenerazione 
o recuperato da cicli produttivi 
industriali e di trattamento dei ri-
fiuti, ovvero dai fumi del termou-
tilizzatore o dalle acciaierie, che 
altrimenti andrebbe perso. 
A Brescia e in 95 comuni della 
zona, A2A gestisce il servizio 
idrico integrato, con oltre 4.000 
chilometri di acquedotto, 2.650 
di fognatura e 51 depuratori, 
trattando circa 44 milioni di me-
tri cubi di acque reflue. Per ga-

rantire una maggior disponibilità 
della risorsa idrica, è stato realiz-
zato un nuovo serbatoio a servi-
zio dell’acquedotto del Comune 
di Bovegno ed è stato realizza-
to un nuovo depuratore in Valle 
Trompia, per trattare la grande 
maggioranza dei reflui civili del-
la valle e migliorare la qualità 
dell’acqua del fiume Mella dove 
oggi sono convogliati gli scari-
chi, a fronte di un investimento di 
38 milioni di euro.

Prosperità sociale ed 
economica

Nel 2022 l’azienda ha generato 
valore sul territorio bresciano 
pari a 447 milioni di euro (+4% 
rispetto al 2021), sostenendo lo 
sviluppo economico e sociale 

del territorio, contribuendo alla 
sua prosperità anche attraverso 
l'implementazione di iniziative 
di carattere sociale, culturale e 
ambientale: il Gruppo ha desti-
nato oltre 307 milioni di euro in 
investimenti infrastrutturali e ma-
nutenzione degli impianti: il 26% 
in più a confronto con il 2021. 
Sono stati attivati 447 fornitori 
locali e l’importo degli ordini ha 
raggiunto 202 milioni di euro, di 
cui 80 destinati a micro e piccole 
imprese.
Favorire la mobilità elettrica è 
uno dei principali impegni dell’a-
zienda per un’economia low car-
bon e nel corso dell’anno sono 
state sviluppate le colonnine 
City Plug, nuove infrastrutture 
di ricarica a basso impatto am-
bientale ed energetico, inaugu-

rate proprio in città nel 2023. 
Inoltre, sono state erogate 1.281 
MWh di energia elettrica e sono 
stati percorsi 8,5 milioni di km a 
emissioni zero (+94% rispetto al 
2021), a fronte di un risparmio di 
930 tonnellate di CO2.
Diversi gli appuntamenti che 
hanno coinvolto un nume-
ro consistente di professori e 
alunni, con l’obiettivo di educa-
re i ragazzi alla sostenibilità. Tra 
questi, con AmbienteParco di 
Brescia tante scuole e famiglie 
hanno avuto la possibilità di visi-
tare gratuitamente due percorsi 
didattici sviluppati insieme – uno 
sulla valorizzazione della risor-
sa idrica e l’altro sull’economia 
circolare – con oltre 6.500 stu-
denti coinvolti. In quasi 10.000 
hanno partecipato ai laboratori 

A Brescia recuperato il 100% dei rifiuti raccolti
A2A investe 307 milioni in infrastrutture per la transizione ecologica
Presentato il nono bilancio di sostenibilità territoriale di A2A
e la Carta dei consumi sostenibili redatta con gli stakeholder locali

Carta dei consumi sostenibili
Bergamo
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Pubblica amministrazione che, 
presentando vincoli, non pos-
sono procedere con interventi 
sull’involucro esterno dell’edifi-
cio. Sul punto dell’introduzione 
delle Comunità Energetiche Rin-
novabili, la particolarità milanese 
è studiare e programmare gran-
di CER, dal momento che la cit-
tà di Milano è un territorio poco 
adatto allo sviluppo di piccole 
Comunità Energetiche locali. Al-
lo stesso modo è utile censire i 
tetti ove è possibile installare im-
pianti fotovoltaici, valutando l’ef-
fettiva possibilità di esposizione 

al sole di molti edifici.
Anche per l’Advisory Board mi-
lanese è stata numerosa e va-
riegata la partecipazione degli 
stakeholder, nello specifico: Adi-
consum Milano Metropoli, Agici, 
Associazione Italiana Riscalda-
mento Urbano, Agenzia Mobilità 
Ambiente Territorio, Assimpredil 
Ance, Assolombarda, Camera 
di Commercio di Milano Monza 
Brianza Lodi, Codici Lombardia, 
Direzione Area Energia e Clima 
del Comune di Milano, Fonda-
zione Cariplo, Kyoto Club, Le-
gambiente Lombardia Onlus, 

Fondazione Politecnico di Mi-
lano, Osservatorio green eco-
nomy dell’Università Bocconi.

Bilancio di sostenibilità 
territoriale di Milano

A Milano, A2A si occupa della 
gestione dei rifiuti, della produ-
zione, distribuzione e vendita di 
energia e gas, della rete di teleri-
scaldamento, di mobilità elettri-
ca e illuminazione pubblica. Nel 
2022 la percentuale di raccolta 
differenziata in città si è attesta-
ta al 62%, confermando Milano 

uno degli esempi più vir-
tuosi di economia circolare 
in Europa tra le metropoli 
sopra il milione di abitanti. 
Sul totale di rifiuti urbani 
raccolti nel territorio, il 63% 
è stato destinato al recu-
pero di materia e il 37% 
inviato ai termovalorizzato-
ri: nessun rifiuto urbano è 
stato conferito in discarica. 
Grazie ai rifiuti, sono sta-
ti prodotti oltre 335 GWh 
di energia elettrica, pari al 
consumo medio annuo di 
circa 124.000 famiglie, e 
oltre 450 GWh di energia 
termica, pari al consumo 
medio annuo di 37.600 fa-
miglie.
La rete del teleriscalda-
mento, lunga ben 375 km 
con oltre 240.000 apparta-
menti equivalenti serviti, ha 
permesso di risparmiare 
più di 100.000 mila tonnel-
late di CO2. Sono stati rea-
lizzati due accumuli termici 
da 1.500 metri cubi presso 
la centrale di Famagosta 
(che garantiscono calore 
per 1.500 famiglie) e rea-
lizzati i progetti di recupe-
ro del calore di scarto da 
scambio termico a San 

Donato Milanese – Lombheat 
(3.000 famiglie) e dalla stazione 
dell’acquedotto MM di via Sale-
mi (500 famiglie). 
Nel corso dell’anno è prosegui-
to l’impegno del Gruppo per 
l’evoluzione della rete elettrica, 
con circa 150 milioni di euro di 
investimenti, al fine di supporta-
re il processo di elettrificazione 
dei consumi e preparare la rete 
milanese a far fronte a un au-
mento esponenziale della do-
manda di energia elettrica che 
porterà la società entro il 2050 
a raddoppiare la potenza di-

sponibile in città. Per questo nei 
mesi scorsi è stata inaugurata la 
nuova Cabina Elettrica Primaria 
di San Cristoforo, la seconda 
dopo Rozzano delle 10 previste 
nel piano decennale di Unareti. 
Grazie alla nuova infrastruttura 
si è reso possibile garantire l’a-
limentazione della nuova linea 
metropolitana M4, l’hub di rica-
rica “Giambellino” degli auto-
bus elettrici di ATM, i fabbisogni 
energetici di un gruppo di nuove 
urbanizzazioni in corso nell’area, 
ma soprattutto aumentare la 
magliatura della rete per ridurne 
le perdite e alleggerire le sotto-
stazioni e cabine limitrofe.
Complessivamente nel 2022 
sono stati distribuiti sul territorio 
quasi 1,5 miliardi di euro: +32% 
rispetto all’anno precedente. 
Inoltre, sono stati investiti a Mi-
lano oltre 370 milioni di euro in 
infrastrutture e impianti per la 
transizione ecologica, +11% ri-
spetto all’anno precedente.
Il progetto #Ambienteascuola 
di A2A e Amsa in collaborazio-
ne con il Comune di Milano ha 
formato 600 educatori e mem-
bri del personale ausiliario in 319 
scuole e nidi e ha permesso di 
distribuire più di 2.300 conteni-
tori per la raccolta differenzia-
ta, mentre centinaia di studenti 
hanno visitato gli impianti pre-
senti nella Città Metropolitana 
per conoscere da vicino come 
si produce l’energia e si tratta-
no i rifiuti. Nell’ambito del bando 
2020 – 2022 del Banco dell’E-
nergia Onlus, sono stati stanzia-
ti 160mila euro per sei progetti 
nella Città Metropolitana di Mila-
no, per contribuire a contrastare 
la povertà energetica e aiutare le 
persone in difficoltà economica 
e sociale.  

Molto soddisfatti per l’efficienza 
del trasporto pubblico e per lo 
smaltimento dei rifiuti, i milanesi 
mostrano una preoccupazione 
elevata per la qualità dell’aria e 
ritengono meno rilevante rispet-
to alla media nazionale il ruolo 
svolto dai singoli cittadini per la 
tutela dell’ambiente. Valutano se 
stessi come molto attenti, attri-
buiscono la sufficienza ai pro-
pri concittadini, ma hanno una 
visione negativa dell’impegno 
generale degli italiani su questi 
temi. Queste sono alcune del-
le sottolineature che il sondag-
gio SWG in collaborazione con 
A2A ha permesso di estrapolare 
per quanto riguarda il territorio 
di Milano, che ha partecipato 
all’iniziativa dei Forum MultiSta-
keholder sui consumi sosteni-

bili, in continuità con l’impegno 
portato avanti nell’ultimo triennio 
per l’ascolto delle comunità nei 
territori in cui il Gruppo A2A è 
presente. Sono 11 le realtà ter-
ritoriali coinvolte per contribuire 
sinergicamente allo sviluppo so-
stenibile del Paese: Cremona, 
Bergamo, Calabria, Sicilia, Val-
tellina e Valchiavenna, Brescia, 
Seregno, Piemonte, Friuli-Vene-
zia Giulia e Puglia.  Nell’ambito 
di questo programma sono sta-
te realizzate, con le realtà locali, 
progettualità concrete e “su mi-
sura” per accelerare la transizio-
ne ecologica sui territori, anche 
alla luce del piano Industriale del 
Gruppo.
Dal documento relativo al ter-
ritorio milanese emerge una 
prospettiva di azione in cui la 

priorità va nella direzione della 
valorizzazione delle aree verdi 
e delle diverse forme di mobili-
tà sostenibile. In tema di mobili-
tà sostenibile, circular e sharing 
economy, sostenibilità dome-
stica, la popolazione di Milano 
supera la media nazionale per 
l’attenzione alla mobilità. In pro-
spettiva si registra una maggiore 
disponibilità all’utilizzo dei mezzi 
pubblici e al car sharing. Da se-
gnalare come quasi il 70% degli 
intervistati sarebbe disposto a ri-
nunciare completamente all’au-
to e a spostarsi maggiormente in 
bicicletta all’interno del territorio 
urbano. 
Attorno al tema dell’economia 
circolare, l’attenzione dei mi-
lanesi è perfettamente in linea 
con il dato nazionale, con oltre la 

metà degli intervistati favorevole 
alle nuove pratiche verso la tran-
sizione energetica. Anche le pra-
tiche domestiche evidenziano 
un'abitudine ad agire comporta-
menti sostenibili, se non per una 
minore attenzione all’acquisto di 
prodotti a chilometro zero e una 
maggiore sensibilità al compo-
staggio. Sul fronte della gestione 
dei rifiuti, è più bassa la percen-
tuale di chi identifica ostacoli 
concreti alla realizzazione del-
la raccolta. Infine, per quan-
to riguarda i comportamenti 
energetici sostenibili, l’indagine 
evidenzia come nella gestione 
dei consumi di acqua, energia 
elettrica e gas, il campione mi-
lanese mostri una maggiore at-
tenzione alla programmazione 
automatica dei termostati do-

mestici per evitare 
gli sprechi. 
Dal confronto con 
le realtà locali an-
che per Milano si 
conferma l’oppor-
tunità di veicola-
re con messaggi 
chiari e semplici gli 
argomenti legati 
all’efficientamento 
energetico, spes-
so troppo tecnici e 
complessi. Cam-
pagne informative 
e stimoli a un’emu-
lazione virtuosa so-
no altre proposte 
emerse, in analogia 
anche con gli altri 
territori. La maggio-
re penetrazione del-
la mobilità elettrica 
ha inoltre delle rica-
dute sull’attenzione 
dei cittadini per ac-
crescere la rete del-
le infrastrutture per 
la ricarica delle auto 

elettriche e avviare soluzioni in-
novative nello smaltimento e nel 
recupero delle batterie usate.
Riguardo al teleriscaldamento si 
ravvisa la necessità di incremen-
tare in generale la consapevo-
lezza della cittadinanza sul tema, 
in particolare per i condomini, 
spiegando quali sono i vantag-
gi per l’utenza e per l’ambiente 
e quali sono gli aspetti tecnici 
per usufruire di questo servizio. 
Opportuno soprattutto interve-
nire con il teleriscaldamento per 
incrementare l’efficientamento 
degli edifici monumentali e della 

Carta dei consumi sostenibili
Bergamo

Milano tra le metropoli europee con maggior raccolta differenziata
Avviato un ingente processo di elettrificazione dei consumi

La Carta dei consumi sostenibili redatta dall’Advisory board di A2A con le realtà locali evidenzia alcune specificità della città 
e la necessità di valorizzare il ruolo dei singoli
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do le numerose attività previste 
dal Progetto Integrato d’Area, 
dopo che dal 2019 ad oggi, con 
in mezzo niente meno che una 
devastante pandemia, abbia-
mo lavorato e raggiunto risulta-
ti concreti per tutte le aziende 
coinvolte, per i comuni e più in 
generale per il sistema agricolo 
della bassa bergamasca - spie-
ga il presidente Bortolo Ghislotti 
-. La modernizzazione degli im-
pianti e un miglioramento della 
produttività aziendale è andata 
di pari passo con la rivalutazio-
ne di un agricoltura di qualità, 
ecocompatibile e integrata nel 
territorio che la circonda. A tutti 
coloro che hanno contribuito al 
conseguimento di questi risultati 
va un doveroso ringraziamento 

per avere condiviso questa pro-
gettualità, a volte complessa ma 
molto rilevante per tutto il terri-
torio”. 

Le ultime attività del 
2023

Tra le ultime azioni in program-
ma a completamento delle tante 
attività del Pia Bassa Bergama-
sca, un convegno conclusivo 
organizzato dal Dabb presso 
la sala della Rocca Viscontea a 
Romano di Lombardia per lune-
di 11 dicembre, con la relazione 
finale e resoconto degli investi-
menti e dei risultati raggiunti. In 
programma inoltre due incontri 
formativi per giovedì 14 dicem-
bre presso l’Istituto Lazzaro 

Spallanzani di Rivolta d’Adda: 
il primo nella mattinata, riguar-
dante il benessere animale e la 
zootecnia di precisione, mentre 
nel pomeriggio il secondo corso 
verterà sulla sicurezza sul lavo-
ro per le attività agricole. Lunedì 
18 dicembre infine si terrà l'e-
vento informativo sul benessere 
dell'allevamento avicolo. Si an-
dranno così a chiudere una se-
rie di eventi formativi e informativi 
rivolti agli operatori e al pubblico 
che si sono regolarmente succe-
duti in questi anni, sempre con 
l’obiettivo di diffondere compe-
tenze tra gli addetti del settore e 
una maggiore consapevolezza 
del cittadino consumatore. 

Diego Moratti

Un territorio che abbraccia 19 
comuni della bassa bergama-
sca e comprende imprese, so-
cietà agricole, amministrazioni 
pubbliche, enti di ricerca e for-
mazione: questa la varietà di 
soggetti che hanno partecipa-
to al Progetto Integrato d’Area 
presentato dal Distretto Agricolo 
Bassa Bergamasca a Regione 
Lombardia. Un progetto dal va-
lore complessivo di oltre 2 milio-
ni di euro, con contributi rivolti a 
investimenti nel sistema produt-
tivo agricolo, energetico e turisti-
co per promuovere innovazione 
tecnologica, efficientamento e 
conoscenza. Un lavoro iniziato 

nel 2019 e che sta per conclu-
dersi con il raggiungimento di 
molti dei risultati attesi.
L’obiettivo del Pia è la valorizza-
zione delle aziende del territorio 
attraverso il miglioramento del-
le dotazioni strutturali, la mo-
dernizzazione degli impianti e 
la promozione delle produzioni 
tipiche, puntando sulla divulga-
zione rivolta agli stessi residenti, 
oltre che ai turisti e visitatori.
Cruciale per la filiera locale è in-
formare correttamente e mette-
re in contatto diretto le aziende 
con i consumatori, mostrando 
e dimostrando le qualità e le 
capacità del sistema agricolo 

locale di offrire una gamma di 
prodotti e alimenti risponden-
ti alle esigenze più attuali. Nello 
specifico, è stata privilegiata l’in-
novazione e la sostenibilità delle 
pratiche agricole, con ricadute 
positive che si avranno sull’uso 
delle risorse idriche, sulla qua-
lità dei suoli, degli ecosistemi e 
sul paesaggio, facendo leva su 
una riduzione del fabbisogno di 
risorse, sia in termini ambientali 
che in termini di abbattimento di 
costi per le aziende. 
Divulgazione e conoscenza si-
gnifica anche cooperazione, 
scambio di informazioni e dati 
tra le aziende e i vari enti coin-

volti, al fine di poter risolvere al 
meglio eventuali problematiche 
o situazioni in comune. Il tutto 
promuovendo l’integrazione di 
prodotti e produttori all’interno 
di filiere e circuiti locali, dando 
così un maggiore risalto al con-
testo territoriale e favorendo una 
miglior visibilità attraverso il tu-
rismo. Una serie di open day, 
con aziende e impianti aperti al 
pubblico, e l’organizzazione di 
corsi di formazione specialistici 
rivolti agli operatori chiudono il 
cerchio di questo innalzamento 
degli standard del settore, con-
cretizzato grazie a un impegnati-
vo lavoro di squadra, coordinato 

dal Dabb in collaborazione con 
la fitta rete di partner diretta-
mente coinvolti. Tra le ammini-
strazioni comunali partecipanti 
al Pia vi sono i Comuni di Trevi-
glio, Pagazzano, Pontirolo Nuo-
vo, Caravaggio, Brignano Gera 
d'Adda, Bariano, oltre all’ente 
Parco regionale del Serio. Per 
quanto riguarda le aziende pri-
vate, hanno partecipato al Pia le 
società agricole La Bigliarda di 
Ceruti s.s., Nozza F.lli s.s., Inver-
nizzi, Nisoli s.s., Leoni Galimber-
ti s.s., Finetti, Ager, la Teresina, 
Camporosso e Our Dream di 
Colombo Matteo.
“Stiamo praticamente chiuden-

Green e Social Economy

Con il Dabb un Progetto Integrato d’Area
da oltre 2 milioni di euro di investimenti
Il Distretto Agricolo Bassa Bergamasca chiude un progetto rivolto all’innovazione 
del sistema produttivo, allo sviluppo della filiera agricola e del contesto paesaggistico e territoriale
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Green e Social Economy

Barbata 
Bariano 
Brignano Gera d’Adda 
Caravaggio 
Cologno Al Serio 
Cortenuova 
Covo 
Fara Olivana con Sola 
Fontanella 
Ghisalba 
Martinengo 
Mozzanica 
Pagazzano 
Pontirolo Nuovo 
Romano di Lombardia 
Spirano 
Treviglio
Urgnano 
Zanica

1

Oltre agli obiettivi più specifici dedicati alle aziende private e al 
miglioramento tecnico e tecnologico del settore agricolo, la coo-
perazione attivata nell’ambito del Pia con i comuni partecipanti e 
con l’ente Parco del Serio ha portato a una promozione integrata 
di tutta l’area, attraverso servizi eco sistemici e il miglioramento 
di alcune infrastrutture e della viabilità, con la riqualificazione del 
paesaggio agricolo e rurale, anche con finalità di accessibilità 
cicloturistica.
La promozione e la cura della biodiversità ha effetti benefici per 
i residenti, per il mondo agricolo, ma anche per turisti e visitatori 
che trovano il piacere di un ambiente curato e gradevole da ab-
binare alla conoscenza delle aziende agricole e agriturismi del 
territorio, con i prodotti locali a chilometro zero.
Numerosi tratti di piste ciclabili e pedonali sono stati realizzati e 
riqualificati, mettendo in connessione diverse zone rurali di vari 
comuni. Nelle aree di competenza, lungo i sentieri e le piste ci-
clopedonali sono state messe a dimora specie di essenze au-
toctone e sistemati gli spazi circostanti, preservando l’accesso 
ai sentieri naturali e prevedendo una migliore gestione dell’alter-
nanza tra la viabilità motorizzata e quella ciclopedonale.
Miglioramenti effettuati anche per l’area che circonda il San-
tuario di Caravaggio con la regolamentazione per la sosta dei 
camper, nonché una serie di interventi nei comuni di Treviglio e 
limitrofi  per l’interconnessione tra le aree ludiche e culturali della 
bassa Bergamasca. Grazie agli interventi del Parco regionale del 
fiume Serio sono stati inoltre installati cartelli segnaletici sui per-
corsi interni del Parco, al fine di garantire informazioni e facilitare 
l’orientamento dei fruitori locali e dei turisti.

Con il Pia miglioramenti della Biodiversità
e della mobilità ciclopedonale

Le aziende coinvolte sono tutte situate 
nella pianura della bassa bergamasca

e si trovano nei seguenti comuni
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nuzione del tempo di 
utilizzo degli stessi ge-
nerano enormi quantità 
di rifiuti tessili, con im-
patti ambientali e sociali 
devastanti: per questo 
in una “fiera del tessile 
etico e sostenibile” di-
venta importante, oltre 
che economicamen-
te conveniente, ridare 
valore all’abbigliamen-
to di qualità che non si 
usa più e creare occa-
sioni per lo scambio e 
per l’acquisto di abiti e 
prodotti tessili usati” - 

spiegano gli organizzatori. Re-
alizzata nei bellissimi locali dello 
Spazio Polaresco, la giornata di 
domenica 19 novembre 2023 è 
stata una prima occasione per 
fare incontrare tra loro alcune 

delle associazioni e dei gruppi 
che già operano in questo senso 
e presentarli al pubblico insieme 
ai produttori e agli artigiani loca-
li, con una particolare attenzione 
per i progetti sociali che vengo-
no sostenuti e per le capacità 
di un “saper fare” normalmente 
poco visibile e da riscoprire. Il 
tutto attraverso una ricca offer-
ta di abiti usati, borse, oggetti e 
preziosi nuovi capi realizzati con 
materiale di recupero, laboratori 
artistici per bambini e per adul-
ti, swap party, dimostrazioni di 
cucito e di upcycling, racconti di 
esperienze ad ogni banco e un 
incontro-dibattito tra le sartorie 
sociali bergamasche. Accanto 
a ciò una sezione di “non-usato” 
con libri a tema e prodotti tessili 

in cotone biologico e lana di pe-
cora brianzola.
Per la grande partecipazione, 
per la necessità di rifornire le di-
sponibilità già a fine mattina, per 
la voglia degli espositori di cono-
scere i progetti altrui e mettersi 
a disposizione, per la lentezza 
dei visitatori che si sono fermati 
a chiedere e godere dei raccon-
ti, per il pranzo di qualità, per le 
sedie dell’angolo dello sferruzzo 
sempre occupate, per l’angolo 
bambini pieno di piccoli artisti 
travestiti, per la soddisfazione 
degli espositori a fine giornata, 
per la voglia di riproporla an-
cora più grande: è stata dav-
vero un’Edizione Speciale, che 
riconferma il grande valore del 
percorso Per Filo e per Sogno, 

che prosegue e tornerà a mag-
gio 2024 con la Fiera del Tessile 
Etico e Sostenibile di Primavera. 
Un grazie a tutti quelli che sono 
passati e hanno partecipato, 
consumato responsabilmente e 
riutilizzato.

Rimaniamo connessi: seguite il 
canale Instagram “usatoberga-
mo” per tutti gli aggiornamen-
ti su eventi e luoghi in cui poter 
acquistare usato e scambiare 
vestiti

Laura Norbis

Bergamo SOStenibile

Nella Settimana Europea 
per la Riduzione dei Rifiuti, 
la tradizionale fiera del tes-
sile etico e sostenibile “Per 
Filo e per Sogno” ha scelto 
di presentarsi in una veste 
particolare: un’intera gior-
nata dedicata alla possibi-
lità di acquistare abiti usati, 
scambiare i propri vestiti, 
imparare a lavorare a ma-
glia, provare ad eseguire 
piccole riparazioni, tesse-
re al telaio, ascoltare storie 
del bosco che raccontano 
com'è magicamente nata 
la tecnica dell’eco-printing, 
meravigliarsi per le precise 
capacità di mani antiche, 
pronte ad insegnare. Una 
ricchezza di competenze, 
abilità e senso pratico che 

ha incontrato il favore 
di un numeroso e varie-
gato pubblico di tutte le 
età.
La 18^ edizione di que-
sta fiera nasce da un 
percorso che l’Area 
Economia e Territori 
del DessBg (Distretto 
dell’economia sociale 
e solidale bergamasco) 
ha intrapreso insieme 
al gruppo Per Filo e per 
Sogno per approfondi-
re, da un lato l’impatto 
ambientale e sociale del 
prodotto tessile nel suo 
fine-vita e i vari percorsi dei nostri 
abiti dal 'cassonetto' ai succes-
sivi passaggi in Italia e all'estero, 
e dall’altro le potenzialità delle 
esperienze che nel territorio ber-
gamasco testimoniano come sia 

possibile dare una seconda vita 
al nostro abbigliamento.
“Nell’era della fast-fashion (mo-
da-veloce) il grande aumento 
di produzione di abiti (di scar-
sa qualità) e una drastica dimi-

Al Polaresco tantissima partecipazione ed entusiasmo 
per la fiera del tessile etico e sostenibile in collaborazione con il DessBg

Per Filo e per Sogno 
Edizione speciale Riciclo e Riuso

����������������

È stato questo il tema della serata di venerdì 10 novem-
bre, di anticipazione e presentazione della Fiera Per Filo 
e Per Sogno, edizione speciale Riciclo e Riuso, che si 
è tenuto nella sala civica F.lli Milani di Ponte San Pietro.
Un incontro di approfondimento per aumentare la nostra 
consapevolezza su una delle industrie più inquinanti al 
mondo e sulle alternative possibili.
Sono stati proiettati i docufilm “Junk – Armadi pieni, Ep. 
1” e “Una montagna di vestiti” (entrambi disponibili su 
Youtube): le immagini sono più forti di ogni parola, ed il 
pubblico si è trovato poi in scena per esprimere le pro-
prie scelte e i propri dubbi, “perché nessuno può restare 
solo spettatore su questi temi”.

Il vero costo dei nostri vestitiSaper fare
Durante la Fiera Per Filo e per Sogno non si è rimasti con 
le mani in mano.
Lavorando a maglia sono stati sostenuti i progetti “Le 
scarpette rosse di Maddalina” - Progetto sociale di ar-
tigianato per realizzare una raccolta fondi a sostegno 
delle donne vittime di violenza e “Sheep Italia – Progetto 
coperte per senza dimora”, con la raccolta e la creazio-
ne di quadrotti per la composizione di coloratissime co-
perte. Al telaio ci si è messi in gioco nella scelta dei colori 
e nella tessitura, scoprendo la bellezza della trama che 
si crea sotto le dita. Al tavolo Aghi e Fili, intrecci di mani 
che insegnano e piccole mani che imparano.
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toposte al confronto di punti 
di vista differenti: dall’istituzio-
ne di un biennio unico per la 
scuola superiore per contra-
stare l’abbandono scolastico 
all’aumento degli asili nido, dal-
la realizzazione di un mercato 

agricolo settimanale che va-
lorizzi i prodotti della Valle alla 
creazione di un portale unico 
per l’offerta turistica, dalla cre-
azione di una centrale a cippato 
alla realizzazione di Comunità 
Energetiche Rinnovabili con-

divise nei vari comuni, dall’im-
plementazione di centri diurni 
per anziani all’implementazione 
di strutture sanitarie, nonché 
alla moltiplicazione di eventi e 
momenti formativi e culturali 
su questi temi. Ma soprattut-

to, quanto è emerso con forza 
è stata la necessità di rafforzare 
la rete e la partnership su que-
sti obiettivi, attraverso strumenti 
condivisi e una regia comune in 
primis tra le amministrazioni lo-
cali.

Le proposte hanno avuto 
al centro lo sviluppo eco-
nomico della Valle, ma 
ugualmente la qualità di 
vita dei suoi abitanti, sot-
tolineando la necessità di 
avviare una trasformazio-
ne anche e prima di tut-
to culturale per superare 
localismi e individualismi: 
un lavoro, quindi – ne so-
no tutti consapevoli – che 
è solo all’inizio. Il proget-
to Cariplo si concluderà, 
come da programma, il 
31 dicembre 2023 ma il 
processo che ha inne-

scato è destinato a continuare 
e ad intensificarsi nei mesi a ve-
nire.
L’impegno è, ancora una volta, 
quello di restituire i risultati di 
questa giornata per rimetterli al 
centro di un dibattito più allarga-
to che, infatti – come sottolineato 
da Matteo Rossi, presidente del 
DessBg, nelle conclusioni – non 
rimarrà chiuso nei confini della 
Valle ma interrogherà le istituzio-
ni che potranno dare input e ri-
sposte, prime fra tutte Provincia 
e Regione, per sostenere questo 
processo di co-progettazione di 
sviluppo locale partecipativo. E 
in questa ottica, come qualche 
amministratore locale sta già fa-
cendo, la Valle Imagna inizia an-
che a guardare all’Europa. 

Solidarius Italia

Dopo l’inaugurazione l’8 ottobre 
2023 del “Cammino dei Petali”, il 
progetto “Il Futuro è la mia Valle”, 
promosso dal Dess di Bergamo 
con l’Istituto Maria Consolatri-
ce di Cepino e Solidarius Italia 
e realizzato grazie al contributo 
di Fondazione Cariplo, 
sabato 2 dicembre ha 
raggiunto la sua tappa 
conclusiva.
Il lavoro condotto dagli 
allievi e docenti dell’IMC 
di Cepino a Sant’Omo-
bono in Valle Imagna si 
è innestato con quello 
svolto dal Distretto di 
Economia Sociale e So-
lidale bergamasco che 
ha promosso interviste 
e incontri con l’intento 
di rimettere al centro gli 
Obiettivi di sviluppo sostenibili 
dell’Agenda 2030 dell’ONU e di 
declinarli sul contesto locale per 
lanciare un’Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile e solidale 
della Valle Imagna. Un’Agenda 
che, per essere credibile e rea-
lizzabile, non poteva certo esse-
re proposta dall’esterno, bensì 

doveva essere realizzata a par-
tire dalla visione dei diversi attori 
che nella valle vivono, lavorano, 
animano attività economiche, 
sociali, culturali o hanno respon-
sabilità istituzionali, siano esse di 
enti locali o di altri organismi di 

governo del territorio.
Questo ha richiesto dunque un 
coinvolgimento diretto dei di-
versi interlocutori che - a partire 
da una traccia - è avvenuto at-
traverso colloqui-intervista che 
hanno preso avvio nell’estate e 
che hanno coinvolto prioritaria-
mente i sindaci dei Comuni della 

Valle. Accanto a queste intervi-
ste condotte in presenza, è stato 
realizzato un format on line invia-
to sia a chi non era stato possi-
bile raggiungere in presenza, sia 
ad altri interlocutori, operatori 
economici, insegnanti, cittadini, 

membri di associazio-
ni, senza alcuna pre-
tesa né di scientificità, 
né di esaustività. Un 
primo sondaggio qua-
litativo con “testimoni 
privilegiati” che faces-
se emergere temi di 
maggiore interesse e 
che, insieme ai mag-
giori punti di criticità, 
facesse risaltare quelli 
di possibile valorizza-
zione da porre al centro 
di proposte, appunto, 

di sviluppo sostenibile e solidale.
Questo sondaggio, concluso 
nel mese di ottobre, ha raggiun-
to circa un centinaio di persone, 
offrendo un panorama ricco su 
cui iniziare a lavorare. Le risposte 
sono state analizzate e collegate, 
per quanto era possibile, proprio 
con i macro-Obiettivi dell’Agen-

da ONU e i punti di criticità e di 
forza sono stati anch’essi sinte-
tizzati con un ordine di rilevanza.
Tutto questo lavoro preliminare è 
stato la base della convocazio-
ne di un incontro che si è svol-
to il 2 dicembre nell’Auditorium 
dell’IMC di Cepino, a Sant’O-
mobono. Sono stati invitati tut-
ti coloro che, in presenza o on 
line, sono stati interpellati per 
esprimere la loro visione e a chi 
è intervenuto è stato chiesto di 
coinvolgersi in un lavoro ulterio-
re. Dopo i saluti e le introduzioni 
iniziali, infatti, sono stati presen-
tati i risultati del sondaggio, i 
punti di criticità e di forza rileva-
ti e una bozza di Agenda 2030 
specifica per la Valle Imagna, 
con 5 obiettivi, emersi come pri-
oritari e in linea con quelli trac-
ciati dall’Agenda ONU: 
• Città e comunità sostenibili; 
• Lotta al cambiamento cli-

matico; 
• Lavoro dignitoso e crescita 

economica; 
• Istruzione di qualità; 
• Partnership per gli obiettivi. 
Ad ogni obiettivo erano affian-
cati dei micro-traguardi e degli 
strumenti di attuazione, ovvero 
delle strategie concrete da poter 
mettere in atto per raggiunger-
li e proprio a partire da queste 
è iniziato un confronto. Non un 
tradizionale dibattito ma un la-
voro partecipato, gestito con lo 
strumento del world-café: at-
torno a cinque tavoli - uno per 
obiettivo - gli intervenuti si sono 
alternati a piccoli gruppi, mentre 
i cinque facilitatori li stimolavano 
ad approfondire i singoli obiettivi 
con proposte concrete per rica-
vare indicazioni su modalità  di 
attuazione, possibili attori e in-
terlocutori che sarà necessario 
coinvolgere e responsabilizzare 
perché gli obiettivi ritenuti prio-
ritari divengano realizzabili, da 
oggi al 2030.
Molte le proposte emerse e sot-
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ciascuno coinvolto e parte-
cipe alla discussione. Non 
c’era bisogno di conferma, 
ma quando si passa la palla 
ai più giovani e si aprono i 
dibattiti entrando nel merito 
e nel concreto delle que-
stioni, la ricchezza di vedute 
e di considerazioni emerge 
sempre come un ulteriore 
valore e i semi lanciati an-
che in questa occasione 
sono stati colti e raccolti 
con intelligenza e compar-
tecipazione, affrontando e 
approfondendo temi non 
semplici: dall’inclusione la-
vorativa di soggetti fragili 
all’agricoltura a filiera corta 
e km zero, dall’educazione 
ambientale alla valorizza-
zione eco turistica del terri-
torio. Dagli stessi ragazzi e 
ragazze è emersa la richie-
sta di poter conoscere e 
approfondire maggiormen-
te queste tematiche, che spesso non so-
no trattate nelle materie scolastiche e con 
cui non hanno l’occasione di venire a con-
tatto nella maggioranza delle loro attività.

Una comunità per coltivare 
futuro

Dopo la stimolante condivisione delle ri-
flessioni emerse all’interno di ciascun 
gruppo, il presidente del Distretto di eco-
nomia sociale solidale della bergamasca, 
Matteo Rossi, ha tracciato alcune con-
siderazioni finali collegando i lavori della 
mattinata al più ampio contesto dell’at-
tualità: creare “coscienza di luogo”, ovve-
ro domandarsi cosa accade nel territorio 
attorno a noi e quale impatto hanno l’e-
conomia e i nuovi flussi sui territori e sulle 
persone, e capire come poter rispondere 
a queste sfide. A volte occorre resistere, 
a volte cercare di preservare o quanto 
meno “governare” questi processi, altre 
magari provare a indirizzarli. Se non pro-
viamo a reagire, l’impatto sulla società 

può creare fratture e comuni-
tà chiuse, che di conseguenza 
non sono in grado di affron-
tare le sfide presenti e future. 
Curare le fratture sociali e le 
persone più fragili implica però 
applicare un modello di svilup-
po diverso da quello che ci ha 
portati fin qui, più responsabi-
le, più inclusivo, meno compe-

titivo ed estrattivo di 
risorse. 
Proprio verso que-
sto obiettivo il lungo 
percorso di “Semi-
nare Valore Colti-
vare Comunità” ha 
mosso i suoi passi, 
come conferma Sa-
ra Merelli, la respon-
sabile scientifica del 
progetto per conto 
della cooperativa 
Gasparina, che vede 
nella rete, nel lavo-
ro di squadra e nella 
comunità di soggetti 
biodiversi che si è an-
data creando attorno 
a questo progetto il 
suo maggior valore 
aggiunto. Relazioni 
di cura e di riconnes-
sione tra la comunità 
e l’ambiente, tra il la-

voro e le persone, tra i luoghi e chi li abi-
ta: “ora tocca a noi” pertanto non è solo 
il titolo di un convegno conclusivo, bensì 
un passaggio di consegne, un’esortazio-
ne alla comunità tutta di rendersi prota-
gonista del proprio ambiente di vita, del 
proprio territorio, del proprio futuro. 

Diego Moratti

Si è scelta l’aula magna di 
una scuola e il confronto con i 
più giovani per la tappa finale 
dell’intenso e ricco percorso 
del progetto “Seminare Valo-
re, Coltivare Comunità”, che 
ha messo in rete una biodi-
versità di soggetti attorno 
ad un grande e impegnativo 
obiettivo:  promuovere la ri-
connessione tra comunità e 
ambiente, tra cura del territo-
rio e cura delle persone che 
lo abitano, all’insegna di una 
società inclusiva e in sintonia 
con l’ecosistema locale.
La freschezza della mattina-
ta di martedì 14 novembre si 
è unita alla freschezza delle  
studentesse e studenti del 
liceo don Milani di Romano 
L.do che con entusiasmo 
hanno aderito alla proposta 
di condivisione e lavoro sulle 
tematiche sviluppate nel cor-
so di questi mesi dai partner 
di progetto: il Parco Regio-
nale del Serio, la Cooperati-
va Sociale Agricola Moobaa 
e Mestieri Lombardia (sede di 
Treviglio), con il coordinamento 
dalla Cooperativa Sociale Ga-
sparina di Sopra, in collegamen-
to con una serie di ben 23 realtà 
intervenute con specifiche com-
petenze e apporti. Quattro le 
materie principali trattate, che 
hanno ispirato altrettanti gruppi 
di lavoro nei quali il numeroso 
pubblico è stato coinvolto: inse-
rimento lavorativo, sviluppo della 
filiera agricola, educazione am-
bientale e infine valorizzazione 
dell’ecosistema e fruibilità eco 
turistica del territorio. 
Dopo i saluti istituzionali, sono 
stati introdotti argomenti e ri-
sultati delle attività del progetto 
con l'ausilio di un breve video e 
due interventi, rispettivamente di 
Stefano Maistrello, responsabile 

della comunità terapeutica per 
il Reinserimento e l’Autonomia 
della Gasparina di Sopra, e di 
Ivan Bonfanti responsabile del 
settore ecologia e ambiente del 
Parco del Serio. 

Da progetto sociale a 
progetto di vita 

“Lavoro, autonomia, socializ-
zazione: in campo con le per-
sone” è stato il primo dei due 
focus che ha unito e ripercorso 
le azioni riguardanti l’inserimen-
to lavorativo e quelle relative al-
lo sviluppo della filiera agricola. 
Stefano Maistrello ha centrato il 
proprio intervento sul concetto 
di salute, intesa non solo come 
assenza di malessere o di ma-
lattia bensì come promozione 

di un benessere generale, sot-
tolineando quali e quanti sono 
i determinanti sociali della sa-
lute: dai fattori psicofisici, agli 
stili di vita, alle reti sociali, alle 
condizioni socio-economiche e 
culturali. Collegato a questo è 
il concetto di fragilità, che indi-
ca una condizione insita in tutti 
noi e che a volte provoca delle 
crepe e delle fratture non sem-
pre facili da ricomporre: questo 
è ciò di cui si occupa proprio una 
cooperativa come la Gasparina, 
che si vuole prendere cura delle 
persone e dell’ambiente in cui si 
vive. Inserimento lavorativo ma 
anche gestione delle relazioni e 
del tempo libero, in un tutt’uno 
che deve portare a una cresci-
ta di fiducia in se stessi e negli 
altri e ad una maturazione del 

livello di responsabilità verso di 
sé e verso il contesto sociale. Un 
progetto che da sociale diventa 
progetto di vita, con al centro le 
persone che da destinatarie di-
vengono protagoniste del pro-
prio percorso.
L’agricoltura in particolare è un 
settore nel quale alcuni valo-
ri necessari all’acquisizione di 
autostima sono insiti nelle stes-
se attività pratiche: l’attesa, la 
programmazione, il prendersi 
cura, il fare insieme, la gestione 
dell’imprevisto sono aspetti con-
naturati al lavoro nei campi, con 
cui occorre confrontarsi quoti-
dianamente. Per questo motivo 
lo sviluppo della filiera agricola 
è così congegnale a valorizza-
re la connessione tra lavoro e 
ambiente, tra cura e attenzione 

alle persone e cura e attenzione 
all’ambiente. 
A questo proposito, gli altri due 
filoni riguardanti l’educazione 
ambientale e la valorizzazione 
paesaggistica sono stati intro-
dotti da Ivan Bonfanti attraverso 
un gioco svolto in diretta, con 
una serie di domande e quiz 
che hanno coinvolto tecnologi-
camente studenti e non, inter-
rogandoli in modo divertente su 
aspetti relativi a ecologia e so-
stenibilità ambientale, con il fine 
di sensibilizzare verso la conser-
vazione della biodiversità e la 
fruizione responsabile di spazi 
naturali. 
Spazio poi ai lavori suddivisi in 
quattro gruppi coordinati cia-
scuno da due facilitatori, or-
ganizzati in modo da rendere 
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una comunità che fa rete attorno alla cura dell’ambiente e delle persone
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chi, senza tanti scrupoli e 
senza stare a fare tutti questi 
passaggi, ogni anno compra 
e cambia varie paia di scar-
pe liberandosi velocemente 
di quelle precedenti: in que-
sto caso il problema è un 
consumismo irresponsabile, 
voluto o indotto dalla moda, 
ma pur sempre irresponsa-
bile e intollerabile. A parte 
questa precisazione, qua-
lunque sia l’atteggiamento 
personale, anche riciclare le 
scarpe può valere come re-
cupero di risorsa ambientale 
e in parte anche economica: 
la gomma delle suole difatti 
può essere utilizzata da alcu-
ne aziende specializzate che 
riciclano la materia per rea-
lizzare i tappeti antitrauma 
nei parchi giochi, per evitare 
cadute rovinose ai bambini 
che giocano con altalene o 
castelletti. In questo caso è 
l’associazione Terza Piuma 
di Bergamo che da alcuni 
anni raccoglie scarpe per 
fornirle alle aziende che ne 
recuperano e riutilizzano la 
gomma.
Infine i tappi di plastica: for-
tunatamente, per la plastica 
ogni comune effettua la rac-
colta differenziata, porta a 
porta nelle case o nei bido-
ni dedicati. Pertanto nessun 
problema nel continuare a 
smaltirli insieme a tutto il re-
sto della plastica. Tuttavia, i 
tappi di plastica di bottiglie 
ma anche i tappi di tantis-
simi altri barattoli e prodotti, 
contenendo una certa concen-
trazione di materia, vengono 
raccolti da alcune associazioni 
di volontariato perché le azien-
de che li riciclano versano un 
contributo economico sulla ba-
se dei quintali di tappi raccolti a 

livello provinciale. 
Anche in questo caso, seppur 
con un “valore” economico infe-
riore rispetto ai tappi di sughero, 
l’associazione Aipd riesce a far 
tesoro di questo contributo per 
rientrare parzialmente rispetto 

al costo dei progetti di soste-
gno alle persone con sindrome 
di down e alle loro famiglie. 
Scarpe esauste, tappi di su-
ghero e tappi di plastica sono 
dunque un esempio di come, 
all’interno della miriade di rifiu-

ti che produciamo nella nostra  
società troppo sbilanciata sul 
lato dei consumi, si possano 
invece attivare dei sistemi di re-
cupero di materia in modo da 
non estrarre dall’ambiente e dal 
nostro pianeta ulteriori risorse 

e materie prime, sempre più 
scarse e non rigenerabili natu-
ralmente.
Scarti che diventano nuova ma-
teria e danno vita a nuovi pro-
dotti, con il doppio vantaggio 
di non ingolfare né aumentare i 
costi di smaltimento dei rifiuti e 
il relativo inquinamento che ne 
deriva. Un concetto semplice 
ma che spesso è difficile da tra-
durre in pratica, perché manca-
no alcuni anelli della catena per 
creare occasioni di incontro tra 
i vari soggetti di questa virtuosa 
filiera di recupero, che va dal-
le famiglie alle associazioni di 
volontariato, dalle scuole e dai 
comuni a chi veicola queste in-
formazioni e soprattutto a chi 
possa coordinare e mettere in 
connessione questi elementi e 
farne una pratica di senso, oltre 
che di “logistica”. 
Sebbene a ottobre il Festival 
della SOStenibilità di Romano 
programmato in piazza e nel 
centro storico sia stato annul-
lato per minaccia di maltempo, 
l’aver impostato e attivato nel-
le settimane precedenti questa 
attività con le scuole e le tante 
realtà coinvolte ha fatto sì che 
non siano mancati i risultati, 
sia in termini di raccolta di nu-
merosissimi sacchi di scarpe 
e di tappi di sughero e plasti-
ca, sia soprattutto in termini di 
progettualità capace di unire la 
collaborazione dei tanti singoli 
partecipanti, apparentemente 
disgiunti, a un obiettivo comune 
ambizioso, solidale e di lungo 
periodo, che prosegue ben ol-
tre la singola manifestazione e 
di cui i cittadini e gli studenti di 
Romano possono sentirsi sicu-
ramente orgogliosi.  

Diego Moratti

Nella città di Romano di 
Lombardia, nella bassa ber-
gamasca, sono presenti ben 
7 plessi scolastici afferenti a 
due Istituti Comprensivi, l’Isti-
tuto Fermi e l’Istituto Rubini, 
che contano in tutto 83 classi 
per un totale di 1600 studenti 
tra elementari e medie.
È sempre sulla bocca e nel-
le effettive intenzioni di tutti 
l’idea di partire dalle nuove 
generazioni, investire sui più 
giovani, educare i più piccoli 
e potremmo citare molti al-
tri slogan o buoni proposi-
ti, molte volte autentici, che 
vanno in questa direzione. La 
sfida vera e più complessa è 
però quella di realizzare atti-
vità formative e iniziative che 
abbiano non solo valore sim-
bolico, ma che si traducano in 
pratiche costanti e che modi-
fichino abitudini radicate, tra 
i giovani ma anche nelle loro 
famiglie e nella società.
Grazie alla collaborazio-
ne tra Comune di Roma-
no, associazione Festival 
dell’Ambiente, infoSOStenibile, 
La Terza Piuma, Associazione 
Italiana Persone Down (Aipd) e 
G.eco, e naturalmente i due Isti-
tuti scolastici insieme a tutti i loro 
alunni e alunne, è stato possibi-
le introdurre dall’autunno 2023 
una raccolta differenziata parti-
colare, permanente e diffusa in 
tutti i plessi e in tutte le classi di 
Romano e anche del vicino co-
mune di Cortenuova. Un proget-
to che pertanto ha una portata 
sistemica e intergenerazionale, 
non solo simbolica, capace di 
raggiungere un'efficacia comu-
nicativa, di sensibilizzazione e di 
impatto reale, che ci auguriamo 
sia determinante e possa prose-
guire negli anni in modo sempre 
più capillare e coinvolgente. 

Da scarto indifferenziato 
a risorsa ambientale ed 
economica

Ci sono materiali di scarto che 
per comodità - o pigrizia - op-
pure per effettiva impossibilità 
di essere raccolti in modo diffe-
renziato, finiscono nei ciclo dei 
rifiuti destinati agli inceneritori o 
comunque alla sezione indiffe-
renziata, quindi non riciclabili in 
alcun modo. 
È il caso del sughero usato per 
i tappi delle bottiglie, che viene 
comunemente buttato quando 
invece  questo materiale può 
risultare molto prezioso: per 
l’ambiente, in quanto può venir 
riutilizzato per una serie di nuovi 
prodotti, tra cui alcuni materia-

li per l’edilizia, ma anche per la 
solidarietà, in quanto può fornire 
un contributo economico vitale 
per associazioni di volontariato, 
come l’Aipd, Associazione Ita-
liana Persone Down che da anni 
si occupa di questa raccolta a 
livello provinciale.
Altro rifiuto, che solitamente 
non ha altra destinazione che 
lo scarto indifferenziato, sono le 
scarpe: dopo che le si è utiliz-
zate al meglio, dopo che le si è 
passate o ricevute da parenti o 
amici quando ancora in buono 
stato, dopo aver valutato anche 
i tradizionali canali di raccolta 
per persone bisognose, spesso 
non c’è altro da fare che gettarle 
indistintamente con tutti gli altri 
rifiuti. Effettivamente c’è anche 

Bergamo SOStenibile

A Romano il Festival della SOStenibilità 
si sposta… nelle scuole per tutto l’anno!
Avviata in tutti i plessi scolastici la raccolta permanente dei tappi di sughero e di plastica 
a favore dell’associazione Persone Down. La raccolta scarpe esauste avverrà una tantum
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Bergamo SOStenibile

Da qualche anno a Bergamo 
scrivere “agricultura” non è un 
errore di battitura ma richiama 
l'ormai noto evento che eviden-
zia e approfondisce l'importan-
te connessione che c'è tra cibo, 
cultura, produzione agricola, 
conoscenza, diritti, salute e tan-
to altro. “Agricultura e diritto al 
cibo” è infatti la manifestazione 
che anche quest'anno ha ani-
mato la città grazie all'impegno 
e alla collaborazione dell'ammi-
nistrazione comunale insieme a 
parecchie realtà che si occupa-
no di tutto quanto ruota attorno 
a questi argomenti, sempre più 
al centro dell'attenzione media-
tica soprattutto dopo i recenti 
conflitti, i disastri climatici e la 
pandemia che hanno eviden-
ziato ancor di più le criticità del 
sistema alimentare mondiale.

Problemi nel piatto 

I temi trattati nella manifestazio-
ne sono importantissimi anche 
se, di primo acchito, sembrano 
lontani da noi: nel 2023 sono a 
rischio di grave insicurezza ali-
mentare acuta ben 345 milioni 
di persone nel mondo e, anche 
se queste stime non riguardano 
l'Italia, preoccupa che tale cifra 
sia più che raddoppiata rispetto 
a prima della pandemia, mentre 
dall'altra parte i profitti delle mul-
tinazionali alimentari continuano 

ad aumentare. E' impressionan-
te il dato riguardante l'aumen-
to della produzione di cibo nel 
mondo rispetto agli anni Ses-
santa che si attesta attorno al 
300% ma, nonostante ciò, la 
malnutrizione continua ad es-
sere un problema che affligge 

l'umanità. Le “crisi alimentari” 
si susseguono (dal 2007 ne ab-
biamo avute quattro) e la biodi-
versità è messa a repentaglio in 
varie aree del mondo. 
Questi sono solo alcuni dei moti-
vi per cui è importante occupar-
si di produzione agricola, filiere, 

biodiversità, accesso al cibo di 
qualità per tutti, salute e spre-
co, argomenti affrontati in questi 
anni nell'ambito della manifesta-
zione che, ancora una volta, gra-
zie al ricco programma della VI 
edizione è stato all'altezza delle 
aspettative. La città di Bergamo 
ha offerto la possibilità di parte-
cipare ad un variegato ventaglio 
di eventi durante le giornate dal 
23 al 29 ottobre: convegni, la-
boratori, spettacoli, mercati e 
workshop proposti grazie all'im-
pegno dei soggetti che  parteci-
pano al tavolo di confronto nato 
anni fa come Tavolo Agricoltura 
e rinominato poi Tavolo Food 
Policy, con l'adozione del patto 
delle politiche del cibo, ovvero 
il Bergamo Urban Food Policy 
Pact. 

Un programma ricco e 
variegato 

Basta scorrere il programma per 
apprezzare la ricchezza della 
manifestazione. Troviamo atti-
vità ormai consolidate come il 
“Mercato dei Mercati – BioDo-

menica” che si tiene sul Sentie-
rone e che prevede l'importante 
collaborazione, probabilmente 
unica nel suo genere, tra i va-
ri soggetti che organizzano i 
mercati agricoli a filiera corta 
nella provincia di Bergamo, dal-
le associazioni di categoria co-
me Coldiretti e Confagricoltura, 
a enti come il Parco dei Colli, a 
soggetti dell'associazionismo 
come il DessBg, Slow Food e il 

Bio-Distretto dell'Agricoltura 
Sociale che ha curato anche 
il coordinamento dell'even-
to. Appuntamenti consueti 
sono i convegni di respiro 
internazionale come “Mais e 
Climate changes” che si è te-
nuto presso Palazzo Frizzoni, 

oppure la conferenza organiz-
zata grazie alla collaborazione 
dell'Università di Bergamo sulla 
cooperazione internazionale e il 
cibo come strumento di condi-
visione, o ancora l'incontro sul 
legame tra cibo e sviluppo del 
turismo grazie alla Camera di 
Commercio di Bergamo. 
Originale l'approccio del conve-
gno “Agroecologia e crisi climati-
ca” organizzato da Bio-Distretto 
e Fridays For Future Bergamo, 
che ha messo in dialogo sogget-
ti impegnati nell'ambito dell'agri-
coltura ma con visioni anche 
molto diverse tra loro. Infine, tan-
te anche le attività per i più pic-
coli, come i laboratori al Mercato 
della Terra e gli interventi nelle 
scuole primarie di Bergamo. 
Nell'attesa della prossima edi-
zione continueremo a seguire gli 
sviluppi delle azioni che caratte-
rizzano il Patto delle politiche del 
cibo di Bergamo e a tenere alta 
l'attenzione su questi temi tanto 
importanti e cruciali per il nostro 
tempo.

Simonetta Rinaldi

Agricultura 2023
I diritti dal campo al cibo

I conflitti, i disastri 
climatici e la pandemia 
hanno evidenziato le 
criticità del sistema 
alimentare mondiale: è 
importante conoscere e 
fare cultura 

Qualità, territorio, diritti e biodiversità al centro della manifestazione
svolta dal 23 al 29 ottobre in vari luoghi della città
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Da più di 20 anni Rete Cauto propone campa-
gne di sensibilizzazione e progetti di formazio-
ne per diffondere una cultura di responsabilità 
verso l’ambiente e le persone. In un mondo in 
cui “sostenibilità” è sempre più la parola d’ordi-
ne, Rete Cauto è strumento per le aziende per 
rendere la sostenibilità una pratica quotidiana. 
La formazione è un’occasione per costruire 
percorsi di riflessione condivisi e di team, ge-
nerando senso di appartenenza e acquisendo 
conoscenze, abilità, competenze da mettere in 
campo in una dimensione lavorativa e persona-
le.  I principali vantaggi della Formazione sono:
Il coinvolgimento: tutti gli appartenen-
ti all’organizzazione saranno coinvolti in 
un impegno condiviso verso le strategie 
aziendali in tema di sostenibilità;
La consapevolezza: tutta l’organizzazio-
ne sarà più consapevole e partecipe dei 
“perché” di certe scelte sentendole pro-
prie e concorrendo a supportarle;
L’identità: tutta l’organizzazione acquisirà 
le fondamenta di un’identità sostenibile ri-
uscendo così a sfruttarne le potenzialità. 

Sono 3 i grandi temi al centro della Formazione di Re-
te Cauto, ognuno di essi declinato in diversi corsi, per 
permettere a ogni azienda si scegliere il percorso che 
meglio si adatta alle proprie esigenze:
Sostenibilità integrata/Sviluppo sostenibile; 
Diversity inclusion; 
Governance partecipata
Ai corsi in aula si affianca la possibilità di visita presso 
le sedi della cooperativa Cauto, per vivere la soste-
nibilità in concreto. Nemica di qualsiasi percorso di 
formazione è la noia. Per questo nelle Formazioni si 
utilizzano strumenti interattivi e attività che trasforma-
no i partecipanti d’aula in protagonisti attivi, stimo-
lando soluzioni per il raggiungimento degli obiettivi, 
coinvolgendo il gruppo per costruire esperienze in 
grado di stimolare l’apprendimento in un contesto 
quanto più possibile motivante.
Fare, imparare, condividere. Questa è la sfida quoti-
diana: da una parte il lavoro, inteso come attività la-
boriosa, oggetto dell’agire sociale e ambientale della 
rete; dall’altra la capacità di generare conoscenza e 
modelli replicabili, ideare progetti ed erogare forma-
zione sui nostri temi. 
Per informazioni: commerciale@cauto.it 

Brescia SOStenibile

A inizio novembre presso la Sala 
Brunelli del Palazzo Comuna-
le di Desenzano ha preso il via 
il corso di alta formazione “Ac-
qua essenza assenza di vita. 
Clic plan plus”: un percorso di 
citizen science tra cambiamen-
ti climatici e siccità riservato ai 
docenti degli istituti comprensi-
vi di Desenzano, Salò, Lonato, 
Valtenesi. Il percorso formativo 
approfondisce il tema dei cam-
biamenti climatici e i loro impat-
ti, sia a livello globale sia con lo 
sguardo rivolto ai problemi del 
lago di Garda soffermandosi 
sulla questione della siccità e del 
deficit idrico e ricercando solu-
zioni di adattamento. Ai parteci-
panti sarà fornita una specifica 
formazione sulla metodologia di 
ricerca scientifica citizen scien-
ce che prevede il coinvolgimento 
della cittadinanza, in particolare 
dei giovani quali “nativi ambien-
tali”. 
Questa giornata segna l’avvio 
ufficiale delle azioni di Acqua 
essenza assenza di vita, il pro-
getto della cooperativa Cauto 
finanziato da Fondazione Ca-
riplo My Future, con l’obiettivo 
di aumentare la conoscenza e 
la consapevolezza dei ragazzi 
delle scuole primarie e secon-
darie di primo grado sulla so-
stenibilità ambientale e favorire 
la comprensione del loro ruolo 
di protagonisti della transizione 
ecologica. Il progetto terminerà 
a giugno 2024 e le sue azioni so-
no divise in tre macro-aree e si 
susseguiranno durante tutto l’ar-
co dell’anno scolastico per con-
cludersi con un evento che sarà 
un momento di racconto, condi-
visione e restituzione al territorio. 
In particolare “Acqua essenza 
assenza di vita” è una risposta al 
lampante stato di rischio del ba-
cino idrico che impatta sul terri-

torio circostante come una delle 
conseguenze del cambiamento 
climatico qui più visibili. Da una 
parte la vitale necessità della ri-
sorsa acqua e dall’altra la scar-
sità, esito del periodo di siccità 
degli ultimi anni, che ha messo 
a dura prova il bacino lacuale del 
Garda.

Siccità e 
cambiamenti 
climatici 

Questa progettuali-
tà si pone in conti-
nuità con una serie 
di azioni già intra-
prese, che hanno 
identificato il bacino 
lacustre gardesano 
come luogo forte-
mente a rischio, a 
seguito del cam-
biamento climatico. 
“Acqua essenza 
assenza di vita” na-
sce dall’esperienza 
della cooperativa 
Cauto, ente propo-
nente e vincitore del 
progetto, in colla-
borazione con gli 
enti in Rete che a 
titolo e livello diver-
so hanno negli ultimi 
anni portato avanti 
progetti di sensibi-
lizzazione, coinvol-
gimento, partecipazione attiva 
ed educazione a diversi target 
del bacino gardesano: Acque 
bresciane - Servizio Idrico Inte-
grato, l’Alta Scuola per l’Ambien-
te (ASA) dell’Università Cattolica 
del Sacro Cuore, il Comune di 
Desenzano del Garda, gli Istitu-
ti Comprensivi IC1 Desenzano, 
Lonato, Valtenesi, la Comunità 
del Garda, l’Ente per la gestione 
della Riserva Naturale “Torbiere 

del Sebino”, due classi 4^ dell’IC 
di Provaglio d’Iseo e l’artista Sil-
vio Boselli. 
Il progetto rispecchia un ap-
proccio di territorio che parte dal 
generare domande condivise 
prima di attivare azioni e pren-
dere decisioni mettendo in dia-
logo più fattori per costruire nella 
relazione le soluzioni. Rivolto ai 

“nativi ambientali”, l’ambiente 
viene presentato non come og-
getto con mere caratteristiche 
fisiche, ma come un contesto 
complesso in cui la comunità 
genera strategie d’azione, con 
ruolo di soggetto attivo per la 
cura dei luoghi. 
Greta Cocchi, responsabile 
educazione ambientale della 
cooperativa Cauto, sottolinea i 
numeri che si vogliono raggiun-

gere: “Stimiamo di riuscire a rag-
giungere e coinvolgere in modo 
diretto 1.500 ragazzi di 65 classi; 
130 docenti e formatori scolasti-
ci; 3.000 genitori; 1.000 cittadini 
per l’evento finale e 50 studenti 
di due classi dell’I.C. di Provaglio 
d’Iseo con cui realizzeremo un 
gemellaggio, un ponte tra i la-
ghi. Il focus principale restano i 

giovani poiché l’educazione è il 
filo rosso che collega gli obiettivi 
dell’Agenda 2030. L’obiettivo 4, 
dedicato all’educazione di qua-
lità, equa e inclusiva, impegna 
gli Stati a garantire entro il 2030 
che tutti i discenti acquisiscano 
la conoscenza e le competen-
ze necessarie a promuovere lo 
sviluppo sostenibile. Una sfida 
complessa, che richiama l’esi-
genza di relazioni educative dif-

fuse, a scuola, con i giovani e le 
loro famiglie”.  

Tre macro-aree di 
intervento 

1. Area formativa dedicata alla 
conoscenza scientifica: l’ac-
qua, il bacino lacuale e la risorsa 
idrica, l’antropocene e il cam-

biamento climatico, la 
scarsità di acqua e le 
conseguenze. 
Azioni:
- Formazione docen-
ti ed educatori - a cu-
ra dell’Alta Scuola per 
l’Ambiente;  
- Percorsi formativo-
didattici e laboratoriali 
- a cura di Cauto in col-
laborazione con Acque 
Bresciane.  
2. Area di attivazione 
per sviluppare compe-
tenze necessarie alle 
nuove generazioni per 
divenire i futuri decisori 
in un’epoca di transi-
zione ecologica.  
Azioni:
- Azione editoriale: alla 
ricerca dell’acqua per-
duta, a cura di Acque 
Bresciane;  
- Clic Plan Plus: focus 
siccità, a cura dell’Alta 
Scuola per l’Ambiente 
e una classe.

3. Area diffusione dell’analisi di 
territorio elaborata, delle espe-
rienze e dei risultati ottenuti 
come occasione di crescita cul-
turale più ampia. 
Azioni:
- Scambio Lago: un ponte tra i 
laghi, a cura di Cauto;  
- Evento finale - a cura della Rete 
di progetto.

Il Lago di Garda torna al centro di un nuovo progetto della cooperativa 
Cauto che coinvolge scuole e “nativi ambientali”

Diffondere cultura è il primo passo sulla strada della sostenibilità 
integrata

Acqua - essenza assenza - di vita  
Tra siccità e cambiamenti climatici La formazione di Rete Cauto
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Cremona SOStenibile

Il caporalato in agricoltura è, 
purtroppo, un fenomeno or-
mai noto ma resta comunque 
un argomento da approfondire 
e conoscere meglio, sia per le 
sue dinamiche nascoste, sia per 
sensibilizzare le persone su ciò 
che possono fare per favorire la 
lotta a questa odiosa pratica.
Nella provincia bergamasca, 
il Bio-Distretto dell'Agricoltura 
Sociale di Bergamo è uno dei 
soggetti che cerca di tenere alta 
l'attenzione su questo tema e ha 
quindi subito colto l'opportunità 
offerta da un'altra realtà impe-
gnata nell'ambito dell'agricoltu-
ra sociale, la coop. Nazareth che 
opera nella provincia di Cremo-
na. Lo spunto è arrivato dall'Isti-
tuto Agrario Rigoni Stern, socio 
del Bio-Distretto, dove era stata 
allestita una mostra sulla lotta al 
caporalato, realizzata appunto 
dalla Coop, Nazareth, che è sta-
ta fortemente voluta per essere 
allestita e proposta all'attenzio-
ne di un pubblico più vasto, 
approfittando dell'occasione of-
ferta dalla manifestazione “Mer-
cato dei Mercati - BioDomenica” 
che si è tenuta sul Sentierone il 
29 ottobre 2023.

Un progetto di 
sensibilizzazione

La mostra “Capo volti” è nata 
grazie alla Cooperativa Sociale 
Nazareth che da anni è in prima 
linea rispetto all’accoglienza dei 
minori stranieri non accompa-
gnati ed adulti migranti, oltre ad 
essere impegnata nello sviluppo 
di un progetto di agricoltura bio-
logica e sociale per l’inserimento 
lavorativo anche di persone mi-
granti. E' stato quindi naturale 
per la cooperativa partecipare 
ad un progetto che prevedeva 
azioni per sensibilizzare rispetto 

ai temi dello sfruttamento in agri-
coltura attraverso i canali social, 
la diffusione di materiali ai mer-
catini, un convegno sul tema del 
caporalato e, appunto, l'allesti-
mento di una mostra.
La struttura di “Capo volti” si 
compone di tre diverse sezioni:
1) Il Caporalato: una possibile 

definizione del fenomeno con 
numeri il più possibile aggiornati 
e qualche riferimento alla Legge 
del 2016, nata proprio per con-
trastare il Caporalato attraverso 
strumenti concreti.
2) Le storie delle persone: la 
proposta di lettura di un fram-
mento di storia tratto dal libro di 
Marco Omizzolo “Sotto padro-

ne”, di una poesia di Mariangela 
Gualtieri e della testimonianza 
del magistrato Giordano Bruno 
creano un piccolo momento di 
riflessione rispetto a come il Ca-
poralato arrivi a condizionare 
fortemente la vita di tante perso-
ne: sia chi subisce, sia chi sce-
glie di lottare per difendere i più 

deboli.
3) Il prezzo e il valore: la terza se-
zione intende aiutare chi legge 
ad assumere maggiore consa-
pevolezza rispetto al fatto che 
ciascuno può contrastare il fe-
nomeno del Caporalato attra-
verso acquisti più attenti.
Capo Volti, che è stata partico-
larmente apprezzata anche a 

Bergamo sia per la qualità dei 
contenuti, sia per la bella veste 
grafica, è frutto della collabora-
zione tra diverse persone dalle 
competenze diverse, ma anima-
te dalla stessa passione: la scel-
ta dei testi è di Giusy Brignoli ed 
Antinisca Zaiacometti, mentre 
le immagini che accompagna-

no i testi sono del fotografo An-
drea Scarfò, che ha realizzato 
un reportage sui migranti che 
raccolgono agrumi nella Piana 
di Gioia Tauro, in Calabria. La 
grafica è di Lucia Cariani, una 
giovane graphic designer che 
ben conosce la cooperativa e la 
accompagna nell'avventura in 
agricoltura sociale.

Il viaggio continua

Allestita per la prima volta a Cre-
mona il 7 aprile 2022 in occasio-
ne del convegno sul Caporalato, 
la mostra è ora a disposizione 
di chi fosse interessato a pro-
porla sul suo territorio per offrire 
un'occasione di riflessione su un 

tema apparentemente lontano, 
ma concretamente presente 
sulle nostre tavole ogni giorno.
Per eventuali richieste, anche 
fuori dalla provincia cremonese, 
contattare: Giusy Brignoli – SCS 
Nazareth  - Cell 3495870944  - 
giusy.brignoli@coopnazareth.
net

Da Cremona a Bergamo, una mostra in viaggio per sensibilizzare su un 
fenomeno purtroppo ancora molto attuale in agricoltura

Capo Volti 
Immagini e parole sul caporalato

infoSOStenibile
AUGURA

buone feste!
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Lecco SOStenibile

In queste settimane Enaip è im-
pegnato ad accompagnare fa-
miglie, ragazze e ragazzi nella 
tanto delicata quanto importan-
te scelta del percorso scolasti-
co dopo la terza media. Per far 
questo sono stati già 
svolti due Open Day, 
gli scorsi 18 novembre 
e 2 dicembre, e un ter-
zo si terrà il prossimo 
20 gennaio 2024 dal-
le ore 14.00 presso la 
sede Enaip di Lecco, 
in via Caduti Lecche-
si a Fossoli 29, mentre 
per la sede di Monticel-
lo Brianza, in via Monte 
Grappa 21, all’interno 
della bellissima location 
del parco di Villa Greppi, 
l’appuntamento è per il 
13 gennaio a partire dal-
le 9.00. 
Imparare un mestiere e 
trovare lavoro sono gli 
obiettivi di Enaip che, 
nella provincia lecche-
se, offre molte opportu-
nità con sei percorsi di 
studio. 
A Monticello Brianza è 
attivo il corso per ope-
ratore agricolo e della 
cura del verde; a Lec-
co sono invece cinque 
le proposte: corso per 
operatore elettrico, in-
stallazione e manu-
tenzione impianti, per 
panificatori e pasticceri, 
per tecnici di turismo, 
sport e tempo libero, 
per meccanici e carroz-
zieri. Per raggiungere la 
qualifica di operatore 
sono necessari tre anni; 
il quarto anno consente 
di ottenere la qualifica 
di tecnico. Al termine 
dei corsi si può acce-
dere ai percorsi IFTS, 

ovvero “Istruzione e Formazione 
Tecnica Superiore”, la via con cui 
Enaip ha alzato il livello della pro-
pria offerta formativa. A Lecco è 
partito proprio un corso IFTS nel 
settore automotive per tecnico 

della manutenzione dei sistemi 
meccatronici del veicolo. Una 
novità assoluta per Enaip Lecco 
che è già concentrato ad avviare 
percorsi analoghi anche per gli 
altri settori. 

A braccetto con il 
mondo del lavoro

Valore aggiunto di Enaip è il forte 
collegamento con il mondo del 
lavoro che si declina in vari mo-

di: attraverso percorsi di stage e 
tirocinio (fino a 450 ore durante 
il secondo anno e 465 per il ter-
zo e il quarto); con la presenza 
di docenti tecnici professionisti, 
con attività propria, che hanno 

scelto di mettere compe-
tenze a disposizione dei 
ragazzi per insegnare loro 
il mestiere; con una soli-
da collaborazione con le 
imprese per condividere 
prospettive e bisogni e 
dare risposte efficaci a 
giovani e aziende. Tutto 
ciò si traduce in un gran-
de successo in termini di 
sbocchi lavorativi per i no-
stri studenti che, al termine 
del percorso scolastico, 
hanno in mano proposte 
concrete di lavoro. 
Enaip ha scelto di incasto-
nare la formazione pro-
fessionale all’interno della 
crescita delle ragazze e 
dei ragazzi intesa nella sua 
dimensione globale. For-
te è l’impegno, in stretta 
collaborazione con le fa-
miglie, affinché le alunne 
e gli alunni diventino cit-
tadine e cittadini respon-
sabili e consapevoli prima 
ancora che ottime lavora-
trici e ottimi lavoratori. Per 
questo Enaip costruisce 
occasioni e collabora-
zioni con enti e istituzioni 
perché le studentesse e 
gli studenti possano met-
tere le loro competenze a 
servizio della collettività 
e del bene comune. Ad 
esempio, riparando e si-
stemando le autoambu-
lanze della Croce Rossa, 
preparando pane e dolci 
per rappresentare la città 
di Lecco, presenziando e 
attivandosi nelle iniziative 
di Orientamento a livello 

Grande attenzione alla crescita umana e professionale dei ragazzi 
nell’ottica dell’innovazione, della sostenibilità e dell’internazionalizzazione

Lecco: la formazione cresce 
con Enaip insieme al territorio

territoriale, sistemando parchi 
e giardini destinati alla cittadi-
nanza, giusto per citare alcune 
esperienze. 

Esperienze formative 
all’estero 

Inoltre, le studentesse e gli stu-
denti di Enaip, che frequentano 
il terzo e quarto anno, possono 
svolgere un mese di tirocinio for-
mativo all’estero. Una grande 
opportunità che li aiuta ad apri-
re la mente e responsabilizzarsi 
al di fuori dei contesti abituali. 
Caratteristiche che serviranno 
loro nel lavoro e nel percorso 
di crescita come cittadini con-
sapevoli. Valencia, Kaunas (Li-
tuania) e Siviglia le destinazioni 
di quest’anno per allieve e allievi 
di Lecco e Monticello. I ragazzi 
e le ragazze sono accompagnati 
da un professore e soggiornano 

ospiti di famiglie del posto o in 
strutture per giovani. Durante 
la settimana svolgono attività 
di tirocinio presso aziende del 
paese ospitante e, nei momen-
ti liberi, sperimentano attività di 
svago e approfondimento cul-
turale costruendo relazioni con 
i coetanei del luogo. I parteci-
panti tornano entusiasti da que-
ste esperienze, sia per l’aspetto 
lavorativo che per quello relazio-
nale, raccontando come l’incon-
tro con culture, abitudini e modi 
di lavorare differenti siano occa-
sioni di arricchimento personali. 
Le esperienze di internazionaliz-
zazione sono quindi l’occasione 
per arricchire il bagaglio cultura-
le e alzare lo sguardo verso nuo-
vi orizzonti, rendendo i giovani 
protagonisti nella costruzione 
del futuro che dovranno abitare. 
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Società

Nel contesto attuale in cui viviamo, le crisi 
idriche e ambientali e la crescente preoc-
cupazione per la salute del pianeta Ter-
ra ci spingono a riconsiderare le nostre 
abitudini quotidiane. In quest’ottica, una 
delle azioni quotidiane più efficaci che 
possiamo intraprendere è ridurre l'uso 
delle bottiglie di plastica a favore delle 
borracce riutilizzabili. Le bottiglie di pla-
stica hanno rappresentato a lungo una 
comoda opzione per l'idratazione in mo-
vimento e non solo, grazie alla loro prati-
cità e comodità. Tuttavia, il loro impatto 
sull'ambiente genera da anni grandi pre-
occupazioni. Milioni di tonnellate di pla-
stica finiscono ogni anno negli oceani, 
danneggiando la vita marina e contami-
nando l'intero ecosistema. Infatti, queste 
bottiglie sono realizzate in PET (Polietilene 
Tereftalato) e impiegano secoli per degra-
darsi, rilasciando nel frattempo micropla-
stiche nell'ambiente marino che entrano 

nella catena alimentare e 
causano danni irreparabili 
agli ecosistemi e alla salute 
umana.

Plastica negli 
oceani 8 milioni di 
tonnellate all'anno

“La produzione mondiale 
di plastica è passata dai 
15 milioni di tonnellate del 
1964 agli oltre 310 milioni 
attuali. Ogni anno almeno 
8 milioni di tonnellate di pla-
stica finiscono negli oceani 
del mondo e, ad oggi, si sti-
ma che vi siano più di 150 
milioni di tonnellate di pla-
stica negli oceani”, riporta 
il WWF. La crisi ambientale 
che stiamo affrontando in 

quest’epoca geologica definita An-
tropocene richiede azioni immediate 
e ogni persona, nel proprio quotidia-
no, può fare la differenza perché ogni 
singola scelta conta. Passare ad usa-
re una borraccia riutilizzabile ha molti 
vantaggi: si ha un notevole risparmio 
economico, se si pensa che una fa-
miglia media italiana spende circa 240 
euro l’anno in bottiglie d’acqua e che, 
a sua volta, questo si traduce in una 
riduzione enorme della quantità di pla-
stica monouso che finisce nel ciclo dei 
rifiuti. Oltre a ridurre la quantità di pla-
stica “a valle”, questo passaggio con-
sente di evitare la produzione di nuove 
bottiglie “a monte”, contribuendo a un 
circolo virtuoso che riduce l'impatto 
ambientale della plastica sul lungo 
termine. Le borracce riutilizzabili so-
no realizzate spesso in acciaio inos-
sidabile, vetro o materiali privi di BPA 
che durano anche molti anni, offrendo 
un’alternativa vantaggiosa, 
sicura e salutare.  
Per incoraggiare 
l'uso delle bor-
racce riutiliz-

zabili, molti luoghi stanno implementando 
fontanelle d'acqua potabile pubbliche, in-
vitando le persone a riempire le proprie 
borracce anziché acquistare bottiglie di 
plastica. Iniziative simili promuovono uno 
stile di vita sostenibile e responsabile. 
Inoltre, l’acqua del rubinetto ha una quali-
tà altissima in Italia essendo tra le miglio-
ri d’Europa e, secondo i dati ISTAT del 
2018, costa 6mila volte in meno rispetto 
a quella confezionata. Insomma, facendo 
una stima tra pro e contro, sembra pro-
prio che non ci sia paragone. 
Ognuno di noi ha il potere di fare la dif-
ferenza con scelte quotidiane consape-
voli: una singola borraccia può sostituire 
centinaia, se non migliaia, di bottiglie di 
plastica monouso nel corso della sua vita 
utile. La sfida va oltre la semplice riduzio-
ne dei rifiuti: si tratta di difendere il diritto 
fondamentale all'acqua pulita e difendere 
l’acqua come bene pubblico. Ogni volta 
che scegliamo una borraccia riutilizzabi-
le facciamo un passo avanti nella salva-

guardia dell'acqua e del pianeta per le 
generazioni future.

Marta Bello 

Risparmio ambientale ed economico: una famiglia italiana spende
in media 240 euro in bottiglie d’acqua

Usa, Riusa, Ricicla: il potere della 
borraccia riutilizzabile

150 milioni
di tonnellate
di plastica!

Lorem 

150milioni di tonnellate!
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Società

Per anni la cena di infoSOSteni-
bile ha riunito redazione, colla-
boratori e lettori con l’occasione 
di festeggiare in modo convi-
viale il “compleanno” del nostro 
giornale, ossia la pubblicazione 
del primo numero nell’autunno-
inverno 2010. Dopo l’ultima oc-
casione nel 2019 è seguito un 
periodo di sospensione obbli-
gata dovuta al covid e alle con-
seguenti restrizioni subite anche 
dalla nostra testata; ma final-
mente, il  1° dicembre 2023 ha 
visto il ritorno di questa piace-
vole consuetudine e, per festeg-
giare i tredici anni di vita della 
rivista, è stato scelto un luogo 
speciale: il BoPo di Ponterani-

ca, lo storico locale appena tra-
sformato e rinnovato, inaugurato 
nella sua nuova veste solo pochi 
giorni prima.
Il nuovo BoPo non è un “sem-
plice” posto di ritrovo, bensì un 
luogo a forte valenza sociale: la 
cornice ideale della serata, scel-
ta appositamente per “chiudere 
il cerchio” dell’economia sociale 
e solidale, che vede impegna-
ti in prima linea, oltre a infoSO-
Stenibile, anche il Distretto di 
Economia Sociale Solidale ber-
gamasco, partner della rivista e 
delle tante attività svolte in col-
laborazione tra le due realtà. 
La cena di quest’anno, infatti, 
suggella il comune sostegno e 

promozione rivolta a importanti 
e significativi progetti locali, in li-
nea con i principi che sono alla 
base del progetto editoriale.
Il cammino verso la nascita 
del DessBg, avvenuta in piena 
pandemia, e poi la prosecuzio-
ne verso il suo consolidamento 
attraverso tantissime iniziative 
e progetti, sono stati costan-
temente narrati sulle pagine di 
infoSOStenibile, che ha accom-
pagnato e raccontato gli sfor-
zi fatti da tante persone e tanti 
soggetti dell’economia socia-
le solidale, che hanno credu-
to in questo progetto che ora 
arricchisce e anima il territorio 
bergamasco. E’ risultato quin-

di naturale scegliere il DessBg 
quale partner in occasione del-
la cena di quest’anno, che non 
poteva avere location migliore 
di un locale riaperto e rinnovato 
proprio all’insegna dei comuni 
valori.
Anche il menu è stato all’altez-
za delle esigenze di sostenibili-
tà, grazie alle delizie proposte 
dalla cucina del BoPo, attenta 
alle produzioni locali, al basso 
impatto ambientale del menu, 
alla filiera corta e alla qualità ga-
stronomica. Oltre allo staff del 
ristorante, si ringraziano tutti i 
presenti, gli amici del DessBg, 
i lettori conosciuti oppure quel-
li incontrati per la prima volta la 

sera stessa, nonché la vicesin-
daca di Ponteranica, Susanna 
Pini, presente nella doppia ve-
ste: istituzionale e di lettrice di 
infoSOStenibile.
L’auspicio rimane sempre il me-
desimo: mantenere sempre 
aperto e continuativo quel lega-
me che da 13 anni collega info-
SOStenibile con il territorio e la 
comunità di persone che opera-
no e praticano quei valori e pro-
gettualità a favore di stili di vita 
e d’impresa più responsabili e 
conciliabili con l’ambiente e con 
la qualità delle nostre vite. 

Il 27 novembre a Ponteranica si è 
tenuta l’inaugurazione dello sto-
rico locale “BoPo”, ora riaperto  
grazie all’impegno delle coope-
rative Alchimia e Lavorare Insie-
me che, in collaborazione con 
l’amministrazione di Ponterani-
ca, lo hanno trasformato, rinno-
vato e restituito al territorio in una 
nuova veste. Le due organiz-
zazioni del terzo settore hanno 
presentato un progetto innovati-
vo mettendo insieme l’impegno 
e la capacità della cooperazione 
sociale di riqualificare un luogo, 
gestendolo in chiave imprendito-
riale, tenendo insieme l’attenzio-
ne ai bisogni sociali.
Il vecchio “Bocciodromo Pon-
teranica” è stato trasformato 
in un locale spazioso, bello ed 
accogliente che racchiude in sé 
due anime: quella commerciale, 
caratterizzata dal bar-pizzeria e 
ristorante, e quella sociale, po-
lifunzionale, da co-progettare 
insieme alle associazioni locali, 
affinché diventi un luogo di pro-
mozione sociale e culturale, di 
creazione di opportunità, d'in-
contri e relazioni. 
La progettualità del BoPo sarà 
dedicata a tutta la comunità ter-
ritoriale, in particolare a minori e 
famiglie, giovani e anziani, con 
particolare attenzione alla strut-
turazione di azioni in grado di 
favorire l’inclusione e il coinvol-
gimento delle persone con di-
sabilità o fragilità. Il bar-pizzeria 
riveste un ruolo fondamentale in 
quanto motore dell’impresa e tutte le atti-
vità verranno realizzate grazie al coinvol-
gimento di persone con fragilità, le quali 
avranno un ruolo particolare di valoriz-
zazione nell’ambito della ristorazione. E’ 
prevista anche l’istituzione di una specifi-
ca Academy sul Food & Beverage insie-
me ad Abf, che metterà a disposizione le 
proprie competenze progettuali e forma-

tive per contribuire alla realizzazione di 
questo sfidante progetto. Il Centro BoPo 
sarà anche punto informativo rispetto alle 
iniziative e realtà presenti sul territorio, un 
luogo di riferimento per la realizzazione di 
eventi e manifestazioni, ma anche osser-
vatorio dedicato a raccogliere richieste 
o necessità emergenti da associazioni e 
fruitori. 

Nel locale si può fare colazione, pranzo 
nei week end e merenda con i bambini. 
Le ottime cene e le pizze gourmet allieta-
no le serate  - e anche i “dopo cena” - in 
un ambiente conviviale. Il centro è dispo-
nibile per mostre, eventi culturali, incontri 
e per creare momenti di aggregazione nel 
modo più semplice e accogliente possibi-
le, con una serie di servizi a disposizione. 

Si possono inoltre organizzare cene so-
ciali e aziendali, compleanni, feste private 
e tanto altro.
Il vecchio nome “Bopo”, che non è sta-
to modificato a testimonianza della sua 
lunga storia, è completato da “Inclusivi 
per Natura”, che indica sia l’inclusione 
che le due cooperative esercitano nelle 
loro consuete attività, sia la natura, vale 
a dire l’impegno a lavorare promuoven-
do il rispetto per l’ambiente. Gli spazi sia 
interni che esterni sono gestiti in un’ottica 
di integrazione al contesto, valorizzando 
le potenzialità del luogo e dell’ambiente 
circostante, la biodiversità e la fruizione 
sostenibile del paesaggio nel quale è in-
serito - vale a dire la Maresana, il Parco 
dei Colli e la pista ciclabile che collega la 
città alla Val Brembana - anche in termini 
di mobilità sostenibile, percorsi ciclabili e 
pedonali e diffusione di materiale turisti-
co. Per tutte le informazioni:  
bopoponteranica.it

Scelto il rinnovato BoPo di Ponteranica per la cena annuale della nostra 
rivista, all’insegna dell’economia sociale e solidale

La ex bocciofila diventa ristorante con ampi spazi interni ed esterni
gestito dalle cooperative Alchimia e Lavorare Insieme

Cena di infoSOStenibile con il DessBg
Insieme per il 13° anno di attività

Riapre il BoPo di Ponteranica 
Rinnovato e “inclusivo per natura”
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Nella cultura occidentale con-
temporanea il concetto di at-
tesa è profondamente diverso. 
Non una risorsa ma un ostacolo 
al raggiungimento immediato di 
qualcosa a cui si ambisce, una 
fastidiosa perdita di tempo dove 
sembra non accadere nulla. In-
vece, è proprio in quello stato di 
mezzo, apparentemente insigni-
ficante, che ci allontaniamo dalla 
realtà liberando la nostra mente, 
svincolando pensieri ed emo-
zioni, abbandonando il senso di 
sé, rompendo le misure “reali” 
del tempo e dello spazio. Quale 
modo migliore per prepararsi ad 
entrare nel mondo delirante della 
grande Yayoi Kusama?
Nel percorso che precede e che 
prosegue l’Infinity Mirror Ro-
om, è possibile approfondire la 
ricerca dell’artista giapponese 
attraverso poesie, filmati, libri e 
documentazioni. 

Numeri fuori di testa

Grande successo ancora pri-
ma di iniziare per la mostra In-
finity Mirror Room – Fireflies on 
the Water a Bergamo, che ad un 
mese dall’inaugurazione aveva 
già esaurito decine di migliaia di 
biglietti, dimostrando come l’arte contemporanea possa 
essere un’importante attrazione per i turisti. Oltre ad aver 
prorogato la mostra fino al 24 marzo 2024, per accon-
tentare la grande richiesta di pubblico gli organizzatori 
hanno deciso di mettere a disposizione ulteriori 3mila 
biglietti a partire dal 13 dicembre. 
L’evento, realizzato nell’ambito del Festival ArtDate e pro-
mosso da The Blank Contemporary Art in intesa cul-
turale con il Comune di Bergamo, è curato da Stefano 
Raimondi, il quale informa con entusiasmo che la Infinity 
Mirror Room – Fireflies on the Water  “è la mostra d’ar-
te contemporanea più visitata di sempre a Bergamo. Si 
tratta di un successo ogni oltre aspettativa”.

Sheela Pulito

La mostra di Yayoi Kusama, tra 
gli eventi artistici più attesi del 
2023, ha finalmente aperto le 
porte. Anzi, la porta. Una porta 
del tutto anonima, completa-
mente bianca, che aprendosi vi 
consentirà di accedere all’instal-
lazione immersiva Infinity Mirror 
Room – Fireflies on the Water, 
realizzata dall’artista giappone-
se nel 2002 e generosamente 
prestata alla città di Bergamo 
dal Whitney Museum of Ameri-
can Art di New York. 
Lo stesso curatore Stefano Rai-
mondi, durante la conferenza 
stampa di apertura cha ha visto 
la partecipazione del Sindaco 
Giorgio Gori e dell’Assessore 
alla Cultura Nadia Ghisalberti, 
ha riconosciuto la straordinarie-
tà del prestito dal momento che 
solo in poche occasioni l’opera 
ha lasciato il museo newyorke-
se. Si tratta di un gesto d’amo-
re dell’artista nei confronti della 
città bergamasca, pesantemen-
te colpita dalla pandemia di Co-
vid-19 nel 2020. L’Infinity Mirror 
Room si sposa perfettamen-
te con il progetto di Bergamo-
Brescia Capitale italiana della 
Cultura il cui tema è la “città illu-
minata”. L’installazione artistica, 
infatti, consiste in una stanza buia in cui 
scintillano minuscole luci sospese che ri-
chiamano le fireflies del titolo, ovvero le 
lucciole. Le luci sono 150 ma appaiono 
infinite grazie all’ingegnosa struttura: l’in-
tero ambiente è costituito da pareti rive-
stite a specchio, un soffitto realizzato con 
pannelli acrilici neri riflettenti e una pozza 
d’acqua sulla cui superficie si riflettono 
i luccichii. Al centro una pedana-molo, 
unico punto in cui poter sostare. Dentro 
la stanza buia tutto si riflette, compresa 
l’immagine del visitatore che viene così 
replicata in tutti i lati, creando una sorta 
di dimensione cosmica sospesa e infinita. 
L’opera di Yayoi Kusama è talmente per-

sonale e profonda di significati che non la 
si può comprendere senza partire dall’ini-
zio. Anzi, dagli inizi. Il primo inizio è quello 
dell’artista, nata nel 1929 in Giappone e 
cresciuta in una famiglia dell’alta società 
che commerciava con un importante vi-
vaio per la di vendita di fiori e semi. Ku-
sama mostra prestissimo un’attrazione 
verso il disegno, ma anche verso disturbi 
psichici ossessivo-compulsivi da cui sca-
turiscono allucinazioni visive, come i fiori 
giganti parlanti che da bambina vedeva 
moltiplicarsi fino a riempire l’intera stanza 
e soffocarla. Sarà a seguito dell’attacco a 
Pearl Harbor nel 1941 che la dodicenne 
Yayoi sceglierà l’arte come rifugio, dalla 

guerra ma anche da se stessa, trasfor-
mando le visioni psichiche in visioni ar-
tistiche. Pittrice, scultrice, scrittrice e 
performer, Kusama diventerà pochi de-
cenni dopo un’artista di fama mondiale, 
conosciuta soprattutto per le sue stanze 
iconiche. L’idea delle Rooms (stanze) de-
finisce proprio i luoghi domestici del quo-
tidiano. Con le Mirror Rooms il visitatore 
è invitato ad entrare fisicamente dentro al 
fragile mondo privato dell’artista, trovan-
dosi da solo (si accede una persona per 
volta) in un luogo-non luogo morbosa-
mente teso all’espansione, dove si per-
dono le “reali” misure del tempo e dello 
spazio. 

L’altro inizio è quello del percorso del-
la mostra. Probabilmente trascorrerete 
molto tempo nella bellissima Sala delle 
capriate di Palazzo della Ragione. Non 
all’interno della Infinity Mirror Room dove il 
tempo di permanenza consentito è quel-
lo di un minuto, ma in coda aspettando 
di vivere la tanto attesa esperienza. Per 
quanto possa sembrare bizzarro, l’atte-
sa, aspetto fondamentale della poetica di 
Yayoi Kusama, è parte integrante dell’e-
vento. Nella cultura giapponese, l’attesa 
implica una tensione verso qualcosa, aiu-
ta a chiedersi quale valore ha veramente 
ciò che si sta aspettando, è il concedersi 
del tempo per ascoltare i propri desideri. 

La celebre Infinity Mirror Room dell’artista giapponese arriva per la prima volta in Italia
A Bergamo fino al 24 marzo 2024

Yayoi Kusama 
Infinito presente

YAYOI KUSAMA

dal 17 novembre 2023
al 24 marzo 2024

Palazzo della Ragione, 
Piazza Vecchia, Bergamo
Da martedì a domenica 9-22
 (solo con prenotazione)

Orari e informazioni:
theblank.it  +39.035.19903477
midaticket.it

MOSTRE DA 
NON PERDERE
IN LOMBARDIA
Amazônia di Sebastião Salgado
Dal 12/12/2023 al 28/01/2024
Fabbrica del Vapore
via Procaccini 4 – Milano
fabbricadelvapore.org

Botero. Via crucis
Dal 23/11/2023 al 04/02/2024
Museo della permanente
via Giuseppe Turati 34 – Milano
mostrabotero.it 

Patrizia Mussa. Teatralità architetture 
per la meraviglia
Dal 06/12/2023 al 04/02/2024
Palazzo Reale 
Piazza Duomo 12 – Milano
palazzorealemilano.it

Wolfgang Laib. Passegeway
Dal 27/10/2023 al 25/02/2024
Villa e Collezione Panza 
Piazza Litta 1 –Varese
villapanza.it

Le mura nella storia. Tesori di una 
città-fortezza del Rinascimento
Dal 01/12/2023 al 17/03/2024
Museo del Cinquecento Palazzo del Podestà 
Piazza Vecchia – Bergamo
museodellestorie.bergamo.it

Lorenzo Lotto. Incontri immaginati
Dal 01/12/2023 al 07/04/2024
Pinacoteca Tosio Martinengo 
Piazza Moretto 4 - Brescia
bresciamusei.com
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Se ci sono delle certezze nel 
periodo invernale, tra queste 
possiamo certamente annove-
rare le feste, le luci del Natale, 
i doni, i panettoni, le abbuffate, 
ma anche, senza alcun dubbio, 
le malattie tipiche della stagione 
fredda e i sintomi che ad esse 
si accompagnano: febbre, tos-
se, mal di gola, raffreddore, ma-
lessere generale. Tutti sintomi 
assolutamente ordinari con cui 
abbiamo sempre avuto a che 
fare, che non ci hanno mai real-
mente spaventato (ad eccezio-
ne delle persone molto fragili e 
affette da patologie pregresse) e 
che abbiamo sempre accettato 
come naturale conseguenza del 
vivere sociale in questa parte 
dell’anno. 
Pur se da sempre noti e comuni, 
questi sintomi si possono co-
munque affrontare provando ad 
attuare strategie difensive per ri-
durre l’impatto di tutti gli agenti 
pro-infiammatori a carico delle 
vie aeree, superiori e inferiori. 
Se pensiamo al binomio preven-
zione-malattie invernali, la prima 
cosa che viene immediatamente 
in mente è la vaccinazione antin-
fluenzale. Perché ci si dovrebbe 
vaccinare? Cosa significa vacci-
narsi? E’ giusto farlo? Provoca 
danni? Mille possono essere gli 
interrogativi che si aprono sulla 
questione, spesso senza riusci-
re a trovare una risposta certa 
e univoca. Grossolanamente 
possiamo dire che lo scopo di 
ogni vaccinazione dovrebbe es-
sere quello di stimolare in mo-
do specifico il nostro sistema 
immunitario, inducendo, trami-
te somministrazione di frazioni 
di microrganismi patogeni op-
portunamente trattate e rese 
innocue, la produzione di de-
terminati anticorpi. Tali anticor-
pi costituiscono uno strumento 
di difesa perché renderebbero 
il nostro organismo meno su-

scettibile agli effetti causati dai 
suddetti patogeni a seguito di 
avvenuta infezione. Nel caso 
delle malattie infettive tipiche 
della stagione fredda, l’obiettivo 
non è quello di inibire il contagio 
bensì, appunto, di attenuarne gli 
effetti in termini di sintomatolo-

gia, decorso e conseguente im-
patto sulle condizioni pregresse 
dell’individuo. 

Trasmissione aerobica

Un virus a trasmissione aerobi-
ca non può venire bloccato ino-

culando un vaccino che agisce 
all’interno del nostro organismo, 
inducendo a livello sistemico la 
produzione di sistemi difensi-
vi; per impedire il contagio, nel 
caso specifico, sarebbe neces-
sario creare una barriera fisica, 
quale ad esempio la mascheri-

na. In assenza di una protezione 
di tipo fisico, è semplicemente 
impensabile impedire che virus 
e batteri che viaggiano nelle 
goccioline di saliva emesse da 
ogni persona “infetta”, possano 
non entrare in contatto con le 
mucose di altri individui a cui ci 
si avvicina. 
Esistono anticorpi di tipo IgA, 
che persistono per un tempo 
brevissimo e creano quindi uno 
stato di immunità assai poco 
duraturo, che sono situati a livel-
lo delle mucose in grado di ini-
bire o quantomeno fortemente 
ostacolare l’attecchimento dei 
germi. Ma la forma di difesa im-
munitaria più efficace e solida è 
costituita da anticorpi secondari 
di tipo IgG, che intervengono a 
seguito di avvenuta infezione a 
bloccare i processi di replicazio-
ne virale che consentono ai vi-
rus di proliferare nell’organismo 
ospite.
Ma allora, è meglio vaccinarsi 
oppure no? La risposta, al netto 
del fatto che stiamo parlando di 
una inoculazione di una sostan-
za che genera delle reazioni nel 
nostro corpo e conseguente-
mente non può in alcun modo 
essere considerata “innocua”, 
credo possa essere “dipende”. 
Da cosa? Dalla corretta valuta-
zione del bilanciamento rischi/
benefici. Ho detto che i vaccini 
non possono essere considerati 
innocui: nulla può essere consi-
derato totalmente innocuo, se 
agisce generando una reazione. 
Tutt’al più si può parlare di “pro-
filo di sicurezza”. La scelta di 
somministrare un vaccino sarà 
quindi la risultante della valuta-
zione degli effetti positivi che la 
vaccinazione stessa potrà dare 
ad un individuo considerando i 
potenziali effetti collaterali e av-
versi; rendere più lievi gli effetti di 
una infezione sarà tanto più op-
portuno quanto più complessa 

Come prepararci ad affrontare la stagione fredda

Malanni invernali 
Difendiamoci con la prevenzione

è la condizione fisica e di salute 
della persona in questione. 

Strategie preventive di 
immunostimolazione 

Allargando il discorso, in gene-
rale quando si parla di strategie 
preventive si fa riferimento a dif-
ferenti approcci, sia specifici sia 
aspecifici, per aumentare le di-
fese immunitarie. 
Come detto, durante tutto l’ar-
co dell’inverno affronteremo 
numerosi agenti patogeni, di 
origine virale o batterica, in gra-
do di indurre manifestazioni 
cliniche fortemente infettive e 
altamente contagiose, e quindi 

molto diffuse nella popolazione, 
che coinvolgono le vie aeree sia 
alte che basse: tonsilliti, bron-
chiti, bronchioliti (molto diffuse 
e debilitanti nei bambini molto 
piccoli), polmoniti, senza ov-
viamente dimenticare gli stati di 
raffreddamento che sono mol-
to più fastidiosi che debilitanti. 
Tutte queste patologie possono 
essere ricorrenti, soprattutto nei 
bambini e negli anziani, creando 
il vasto panorama delle malattie 
parainfluenzali.
Entriamo ora nel dettaglio delle 
strategie preventive di immuno-
stimolazione, sia essa specifica 
oppure genericamente aspeci-
fica.

IMMUNOSTIMOLA-
ZIONE SPECIFICA:  si 
tratta di preparati a base 
di lisati batterici, ovvero 
derivati dei ceppi pato-
geni, opportunamente 
trattati al fine di renderli 
innocui, conservando 
tuttavia nella struttura 
le parti in grado di sti-
molare la produzione 
di anticorpi da parte 
dell’organismo da pro-

teggere; l’uso di questi prepara-
ti, da concordare con il medico 
curante, prevede cicli ripetuti, il 
primo dei quali è consigliato nel 
mese di settembre; tali prodotti 
sono indicati per tutte le perso-
ne che durante l’inverno ricado-
no frequentemente in malattie 
batteriche delle vie aeree, con 
conseguente ripetuto ricorso a 
terapie antibiotiche. 
IMMUNOSTIMOLAZIONE 
ASPECIFICA: si tratta di inte-
gratori a base solitamente di Vi-
tamina C, di Magnesio, di Zinco 
e di sostanze fitoterapiche (quali 
a titolo esemplificativo citia-
mo principalmente Echinacea 
e Uncaria) che hanno lo scopo 

di innalzare le difese dell’organi-
smo, cioè la capacità da parte di 
qualsiasi individuo di difendersi 
da tutti gli agenti patogeni indi-
stintamente, siano essi batterici 
o virali. In questa categoria rien-
trano anche i Probiotici, ovvero i 
più comunemente noti Fermenti 
lattici. Va ricordato infatti che la 
prima e principale difesa dell’or-
ganismo risiede a livello della 
flora batterica intestinale, la cui 

integrità è essenziale per poter 
affrontare al meglio la lunga sta-
gione fredda.
Le diverse strategie, come det-
to, non si escludono vicende-
volmente: il medico di base o il 
farmacista possono essere un 
valido supporto per ottenere gli 
opportuni consigli.
 

Dott. Michele Visini
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Quiz della salute
Scegli la risposta corretta

45

1.c
Olio extravergine di oliva per-
ché ne è completamente privo. 
Invece sia il burro che lo strutto 
contengono colesterolo che, in 
eccesso, tende a depositarsi nei 
vasi arteriosi ostruendo il pas-
saggio del circolo sanguigno. 

2.c
Calcio. Infatti le acque minerali, 
soprattutto a elevato contenu-
to di calcio (oltre 300 mg per li-
tro) e a basso apporto di sodio, 
contribuiscono al fabbisogno 
giornaliero di questo prezioso 
minerale. 

3.b     
Gallette di riso (a parità di peso). 
La differenza è di circa 100 kcal 
in più rispetto al pane comune 

e 150 kcal considerando quello 
integrale.
 
4.c
Alimenti integrali. Grazie alla 
presenza di fibre aumentano il 
senso di sazietà e favoriscono 
la riduzione dell’introito calorico. 
Le fibre inoltre aiutano a mante-
nere in equilibrio la glicemia nel 
sangue e a tenere sotto control-
lo il colesterolo.

5.a 
Olio di arachide. Ottimo anche 
l’olio extra vergine di oliva. Per 
una frittura di qualità è impor-
tante ricordare di tenere sot-
to controllo la temperatura, di 
asciugare bene i cibi dopo averli 
fritti e di consumarli solo occa-
sionalmente.

6.c 
Noci. Possiedono inoltre an-
che proprietà antiinfiammatorie, 
contribuiscono a potenziare la 
memoria e possono favorire il 
sonno. Le noci, come tutti i ci-
bi vegetali, sono anche prive di 
colesterolo.

7.a 
Pandoro (a parità di peso). Infatti 
100 grammi pandoro fornisco-
no quasi 390 kcal, il panettone 
classico circa 340 mentre i tor-
tellini freschi 287. La differen-
za energetica tra il pandoro e il 
panettone è dovuta soprattutto 
all’elevata presenza di burro in 
quantità non inferiore al 20%.

8.a    
La vigoressia, definita anche bi-

goressia o anoressia riversa, è 
un disturbo dell’immagine cor-
porea ed evidenzia la ricerca 
continua di una forma fisica per-
fetta, ovvero una continua e os-
sessiva apprensione per il tono 
muscolare e il suo allenamento.

9.c 
Quelle decorticate contengono 
meno fibre alimentari rispetto 
alle lenticchie integre, ma sono 
più digeribili perché prive della 
buccia. Sono una buona fonte 
di proteine di origine vegetale e 
si consigliano anche durante lo 
svezzamento. Non contengono 
né glutine, né colesterolo.

10.b 
Il mandarino. Infatti a parità di 
peso fornisce 72 kcal, la banana 
69 kcal e la zucca 19 kcal.

Dr.ssa Rossana Madaschi 
Nutrizionista
Dietista Punto Ristorazione e
Docente di Scienza dell’Alimentazione
Cell. +39 347 0332740 - info@nutrirsidisalute.it
www.nutrirsidisalute.it

Valutazione finale 
Meno di 3 risposte esatte
Non credere a tutti i falsi miti

Tra 3 e 6 risposte esatte
Ci sono margini di miglioramento

Tra 7 e 9 risposte esatte
Complimenti, hai buone cono-
scenze 

Tutte le  risposte esatte
Ottimo, sei un vero esperto!

Risposte

1
Condimento da privilegiare

in presenza di
colesterolo alto: 

a burro
b strutto

c olio extravergine 
di oliva

2
Le acque minerali
possono essere

fonte di:
a proteine

b vitamina A
c calcio

4
Prodotti che aiutano 
a controllare la fame

e aumentano
il senso di sazietà:

a dolcificanti chimici
(saccarina e aspartame) 
b bevande analcoliche

c alimenti integrali

3
Seleziona

l'alimento che
fornisce più calorie:

a pane comune (bianco)
b gallette di riso
c pane integrale

6
Rappresentano
un’ottima fonte
di Omega-3:
a mandorle 
b arachidi

c noci

5
L'olio più adatto

per friggere:
a olio di arachidi
b olio di girasole 

c olio di soia

7
Seleziona il cibo

NATALIZIONATALIZIO
che fornisce più calorie:

a pandoro 
b tortellini freschi

c panettone

8
La vigoressia è:

a un disturbo dell'im-
magine corporea 

b un'ossessione per
il cibo sano

c una diminuzione
della forza fisica

9
Le lenticchie rosse

decorticate,
a differenza di quelle integre

contengono:
a più fibre alimentari

b la stessa quantità di
fibre alimentari

c meno fibre alimentari

10
Seleziona il vegetale

che contiene più calorie
a banana

b mandarino
c zucca
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Le mandorle, piccoli gioielli dal passato 
millenario, hanno testimoniato epoche 
storiche, simboli religiosi e culturali che 
hanno influenzato tradizioni culinarie in 
tutto il mondo. Nonostante spesso sia-
no considerate appartenenti alla famiglia 
delle noci, le mandorle sono in realtà semi 
del frutto dell'albero di mandorlo, impa-
rentate con pesche, albicocche e ciliegie. 
Gli alberi di mandorlo sono noti per la loro 
fioritura precoce, che avviene spesso in 
inverno o primissima primavera e i cui fiori 
rosa o bianchi sono considerati uno spet-
tacolo meraviglioso.
Il viaggio delle mandorle inizia nelle terre 
lontane del Medio Oriente e si dice siano 
coltivate da oltre 4.000 anni, con le loro 
prime tracce ritrovate nelle regioni dell'at-
tuale Iran e Afghanistan. Da lì, si sono dif-
fuse lungo le rotte commerciali antiche, 
arrivando in Grecia, dove sono divenute 
parte integrante della cucina e della cul-
tura, come racconta l’antico mito di Aca-
mante.
Acamante, eroe greco destinato alla guer-
ra di Troia, partì lasciando la sua amata 
Fillide in un mare di tormento. Il passare 
di dieci lunghi anni non riuscì a placare il 
suo dolore e Fillide, consumata dalla so-
litudine e dall'attesa, si spense. La Dea 
Atena, commossa dalla sua triste fine, de-
cise di trasformare l'anima di Fillide in un 
mandorlo. 
Quando Acamante fece ritorno e appre-
se della trasformazione dell'amata, il suo 
cuore si riempì di un misto di amore e do-
lore, così si recò nel luogo dove la sua 
Fillide era diventata un albero e, con un 
abbraccio colmo di sentimento, si avvi-
cinò al tronco. Fu in quel momento che 

qualcosa di magico accadde: dai rami 
dell'albero di mandorle, sbocciarono 
piccoli fiori bianchi.
Durante l'era delle conquiste romane, 
le mandorle diventarono un bene molto 
prezioso. 
Furono coltivate in grandi quantità nel 
Mediterraneo e divennero un simbolo 
di abbondanza e prosperità. I Romani 
le utilizzavano in molte ricette, tra cui 
salse e dolci, e le consideravano un 
segno di buon auspicio: si diceva che 
portassero fortuna durante i matrimoni 
e le nascite e venivano regalate come 
simbolo di benedizione.
Nella tradizione ebraica le mandorle 
sono associate alla festa di Tu BiShvat, 
la festa del Nuovo Anno degli Alberi, 
e vengono spesso mangiate in questo 
contesto come simbolo di rinascita e ri-
generazione. Un'altra antica leggenda 
persiana racconta che Dio ha creato le 
mandorle in un momento di eccesso 
di generosità. Di queste, alcune erano 
dolci, altre amare. Mentre le mandorle 
dolci rappresentano le gioie della vita, 
quelle amare simboleggiano le sfide e 
le tristezze: è come se la vita stessa 
fosse rappresentata da questi due tipi 
di mandorle.
Nel corso dei secoli le mandorle sono 
state utilizzate anche a fini medicinali. 
Si credeva che avessero proprietà cu-
rative per una vasta gamma di disturbi, 
dalla tosse alla guarigione delle ferite. 
Questa storia millenaria ha portato le 
mandorle ad essere apprezzate non 
solo per il loro sapore, ma anche per il 
loro significato simbolico e le loro pro-
prietà benefiche. Non dimentichiamo 
che le mandorle sono una buona fonte 
di proteine, fibre, vitamina E, grassi sa-
lutari e minerali come calcio, magnesio 
e potassio. La loro versatilità in cucina 
e la loro storia affascinante continuano 
a renderle un ingrediente amato e un 
elemento fondamentale nelle tradizio-
ni culinarie di molte culture nel mondo.

Marta Bello

INGREDIENTI (per 4 persone)

Tempo di preparazione: 1 ora

• 250 g di mandorle
• 100 g di farina 00
• 1 foglio di ostia alimentare
• 100 ml di sciroppo d’acero
• 150 g di zucchero e 30 ml di acqua
• 100 g di arancia candita
• 90 g di cedro candito
• 3 fichi secchi spezzettati
• Zucchero a  velo
• Aggiungere a piacere queste spezie: coriandolo,      

noce moscata, cannella e chiodi di garofano

LE MANDORLE 
STORIA ANTICA E GUSTO CONTEMPORANEO

IL PANFORTE, RICETTA NATALIZIA CON LE MANDORLE

Il panforte è un dolce tradizionale che af-
fonda le sue radici nella pittoresca città di 
Siena, in Toscana. La sua storia inizia nel 
X secolo come “Panmelato”: una focaccia 
di acqua e farina con l’aggiunta di frutta e 
zucchero per insaporirla. Fu nel XIII secolo, 
con l'arrivo delle preziose spezie dall'Orien-
te, che la ricetta originale venne arricchita 
dando vita al "panforte", che significa let-
teralmente "pane forte" o “pane resistente” 
per la sua robustezza, densità e ricchezza 
di spezie. In origine era spesso considerato 

più un alimento che un semplice dolce; la 
ricetta ufficiale è tramandata dal 1675. 
Nel 1879, uno speziale rivisitò la classica ri-
cetta (ad esempio eliminando le bucce del 
melone) e lo offrì in dono alla Regina Mar-
gherita di Savoia, che in quei giorni era in 
visita a Siena. Da quel momento è stato ri-
nominato “Panforte Margherita”.
Nel corso dei secoli è diventato un vero e 
proprio simbolo toscano, presente in nu-
merose varianti, che non può mai mancare 
nelle tavole imbandite del periodo natalizio.

Dalle leggende ancestrali alla nostra tavola, conosciamo le mandorle 
attraverso la storia, la cultura e le tendenze gastronomiche

Il panforte è un tipico dolce tradizionale toscano 
realizzato con mandorle e canditi
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Fu in quel momento che 
qualcosa di magico accadde: 
dai rami dell'albero di 
mandorle, sbocciarono 
piccoli fiori bianchi

€ 9,00

PREPARAZIONE
Prima di tutto miscelate mandorle, fichi sec-
chi, canditi e spezie in una ciotola ampia; 
questi ingredienti secchi devono essere 
amalgamati con cura per garantire una di-
stribuzione uniforme dei sapori.
Successivamente, sciogliete lo zucchero in 
30 ml di acqua insieme allo sciroppo e una 
volta raggiunta la giusta consistenza liquida 
e la completa dissoluzione dello zucchero, 
versate la miscela nella ciotola degli ingre-
dienti secchi. Attenzione: questo passaggio 
richiede attenzione e una buona mescolatu-
ra per ottenere un impasto omogeneo.
Trasferite poi il composto in uno stampo 

(intorno ai 18 cm) precedentemente fode-
rato con carta da forno. Sul fondo mettete 
il foglio di ostia alimentare e poi versate so-
pra il composto. È importante livellare bene 
la superficie per assicurarsi che il panforte 
mantenga una forma compatta e uniforme 
durante la cottura. Infine, cuocetelo in un 
forno statico preriscaldato a 170-180º C per 
circa 30 minuti, fino ad ottenere una consi-
stenza solida ma morbida al tatto.
Una volta raffreddato, spolverate la superfi-
cie con lo zucchero a velo prima di servirlo 
in tavola. 
Buon Appetito!




